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Assemblea degli Azionisti
30 aprile 1982
CONVOCAZIONE D’ASSEMBLEA
I Signori Azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per 
il giorno 30 Aprile 1982 alle ore 11, in prima convocazione, in 
Torino, Via Fanti 17, ed, occorrendo, in seconda convocazione 
per il giorno 3 Maggio 1982, stessa ora e luogo, per discutere e 
deliberare sul seguente
ORDINE DEL GIORNO
1. Relazioni del Consiglio di amministrazione e del 
Collegio sindacale;
2. Bilancio al 31-12-1981 e deliberazioni relative;
3. Varie ed eventuali.
Hanno diritto ad intervenire all’assemblea gli azionisti che 
nei termini di cui all’art. 4 della legge 29-12-1962 n. 1745, 
abbiano depositato le azioni di proprietà presso la sede 
sociale o presso la Banca Commerciale Italiana sede di 
Milano, l’Istituto Bancario Italiano sede di Milano, il 
Monte dei Paschi di Siena sede di Milano, la Società per 
Amministrazioni Fiduciarie “Spafid” con sede in Milano, la 
Banca del Gottardo sede di Lugano, la Banca Gutzwiller 
Kurt Bungener S.A. sede di Ginevra, la Banque 
International a Luxembourg, sede di Lussemburgo, la 
Banca Rothschild sede di Zurigo.
Torino, 30 marzo 1982
Il Presidente del Consiglio di amministrazione 
Dott. Franco Rivetti
Pubblicato sul Foglio Inserzioni n. 94 della Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana del 6/4/1982.
7
P1
Relazione del consiglio di amministrazione
Signori Azionisti,
L’anno 1981 si è concluso senza che l’attesa inversione congiunturale del siste­
ma economico internazionale si sia manifestata.
Il prodotto nazionale lordo dei paesi OCSE espresso in termini reali ¿aumentato 
in misura di poco superiore all’uno per cento. In questo contesto i paesi europei 
hanno conosciuto una contrazione dello 0,2%. Ovunque la domanda interna per 
consumi ed investimenti è risultata stagnante, quando non è sensibilmente ca­
duta, mentre il tasso di disoccupazione è cresciuto.
Evento di particolare rilievo nel 1981 è stato anche il forte rafforzamento del dol­
laro, stimolato dalla politica economica attuata dalla nuova amministrazione 
degli Stati Uniti.
Peraltro un dollaro con tendenza ulteriormente in ascesa e conseguente instabi­
lità delle monete dello SME ha caratterizzato anche la realtà di questi primi me­
si dei 1982.
SCENARIO ITALIANO E DI SETTORE
L’Italia è stata pienamente partecipe di questi fenomeni e, così come negli altri 
paesi, l’andamento delle variabili monetarie ha fatto premio sulle variabili reali. 
Una accentuata stretta creditizia e la svalutazione ufficiale della lira in Marzo ed 
Ottobre, nei confronti delle monete dello SME, hanno contraddistinto e scandi­
to le vicende del settore produttivo italiano.
Il tasso d’inflazione del 1981, pari al 18,7%, pur diminuito di oltre 2 punti rispetto 
all’anno precedente, è rimasto doppio rispetto alla media degli altri paesi indu­
strializzati.
Il prodotto interno lordo italiano ha accusato una flessione dello 0,2% circa in 
termini reali.
Sotto la pressione dei condizionamenti esterni ed interni, il 1981 ha fatto assiste­
re a forti modifiche nella struttura della domanda rispetto all’anno precedente: 
le esportazioni, aumentate del 6%, si sono in parte sostituite alla caduta della do­
manda interna (—4,2%).
I consumi delle famiglie sono diminuiti del lo 0,2%, per via anche del l’aumentata 
pressione fiscale a cui si sono trovati sottoposti i redditi personali per il noto fe­
nomeno di drenaggio.
Infine uno dei dati più preoccupanti, in funzione di una prospettiva di ripresa 
produttiva, rimane l’alto costo del denaro che a fine 1981 vedeva il “prime rate” 
posizionato sul livello record del 22,50%. Il livello medio dell’anno è risultato 
del 22,25%, di oltre 2 punti superiore al precedente anno.
In una simile situazione, il settore dell’abbigliamento è risultato tra i più pena­
lizzati per quanto concerne l’andamento produttivo.
L’indice della produzione industriale ha presentato una contrazione di oltre 
l’8% rispetto al 1980, in funzione della caduta nella acquisizione degli ordinativi 
da parte delle imprese verificatasi sia per la stagione primavera/estate, sia per 
quella autunno/inverno.
Diretta conseguenza del calo produttivo è risultato il minore grado di utilizzo 
degli impianti, diminuito al livello dell’81,6% della capacità produttiva, al quale 
si è accompagnato un forte incremento degli interventi della Cassa Integrazione 
Guadagni, praticamente raddoppiata per la parte ordinaria. Questa tendenza ri­
sulta ancora più accentuata dalla considerazione che già il 1980 aveva registrato 
una espansione delle ore di CIG del 30%.
Sul piano dell’utilizzo dei fattori produttivi è opportuno rilevare come nel 1981 
le ore effettivamente lavorate per operaio siano mediamente risultate nel settore 
deH’abbigliamento circa 1450, rispetto alle 1824 previste per contratto. Pertanto 
ulteriori riduzioni dell’orario contrattuale, come recentemente richieste da par­
te delle Organizzazioni Sindacali per il rinnovo dei contratti di lavoro, sono, a 
nostro avviso, incompatibili con i problemi di competitività dell’industria 
italiana.
Malgrado il difficile quadro esterno, l’apparato produttivo dell’abbigliamento 
ha continuato a rappresentare una componente rilevante dell’industria italiana. 
Il giro d’affari del settore, esclusa la parte tessile, ha raggiunto a fine anno oltre 
13.500 miliardi di lire, mentre il saldo della bilancia commerciale è risultato po­
sitivo per oltre 5200 miliardi di lire. Questo risultato, pur rappresentando un 
punto di forza della nostra bilancia commerciale, presenta peraltro in prospetti­
va alcuni potenziali rischi.
In primo luogo, le importazioni di generi di abbigliamento, che hanno registrato 
una flessione del 10% rispetto all’anno precedente, risultano lontanissime dai 
valori medi europei e potenziai mente desti nate ad aumentare, sottraendo quote 
di mercato alla produzione interna.
Inoltre una spinta in grado di accelerare la penetrazione in Italia di generi di 
abbigliamento provenienti dall’estero potrebbe derivare dai crescenti differen­
ziali esistenti nel costo del lavoro. Infatti il costo orario del lavoro del settore 
dell’abbigliamento in Italia risulta di 7,23 dollari, di poco inferiore ai 7,87 dollari 
della Germania; negli Stati Uniti scende a 7,03 dollari, in Francia a 6,09 dollari, 
in Giappone a 4,90 dollari, per arrivare sino a 1,42 dollari di Hong-Kong e 1,32 
dollari di Taiwan. Secondo elaborazioni di recenti dati di fonte Federtessile e 
Associazione Italiana Industriali Abbigliamento, che confrontano costo del la­
voro e ore lavorate, in alcuni Paesi industrializzati risulta che, fatto pari a 100 il 
costo del lavoro per ora lavorata in Italia, tale indice è di 93 per la Germania 
Federale, e di 74 per la Francia e gli Stati Uniti.
Dal lato esportazioni, invece, un elemento di potenziale debolezza del settore 
dell’abbigliamento italiano è dato dalla assoluta predominanza dei mercati eu­
ropei, che assorbono l’86% del totale export, mentre paesi quali gli Stati Uniti 
incidono solamente per il 3%.
Sulla base di tali considerazioni è evidente come il rinnovo dell’Accordo Multi- 
fibre rappresentasse un punto fondamentale per la salvaguardia del nostro setto­
re. Al riguardo è possibile esprimere un giudizio favorevole poiché i risultati rag­
giunti riportano:
-  la fissazione di tassi annui di crescita delle quote di importazione a livelli 
inferiori di quelli determinati dal precedente accordo;
-  l’adozione di una regolamentazione del cosiddetto traffico di perfeziona­
mento passivo, cioè la reimportazione di manufatti prodotti da paesi terzi 
con materie prime comunitarie in temporanea esportazione;
-  la riduzione del 10% delle quote di importazione concesse con il precedente 
Accordo Multi fibre ai quattro paesi del Sud-Est asiatico, considerati maggiori 
esportatori: Hong-Kong, Corea, Taiwan e Macao.
Sarà necessario, a questo punto, attivare ¡meccanismi di controllo per concretiz­
zare nella realtà operativa questi miglioramenti normativi.
Tuttavia rimane l’esigenza fondamentale di una politica industriale attiva i n gra­
do di intervenire sui costi di produzione italiani, ormai sperequati rispetto agli 
altri paesi produttori. Solo nel 1981 l’indice delle retribuzioni minime contrat­
tuali degli operai del settore dell’abbigliamento è aumentato contassi ben supe­
riori all’inflazione e ciò, tra l’altro incentiva l’evasione contributiva da parte 
di imprese ricorrenti alfutilizzo del lavoro nero.
Inoltre, sempre in termini di politica industriale, permane irrisolto il problema 
delle imprese a partecipazione statale, che contribuiscono a sbilanciare artifi­
cialmente l’offerta rispetto alla domanda mediante il mantenimento surrettizio 
di un eccesso di capacità produttiva.
Ai riguardo è significativo come, a fronte di ogni piano di risanamento prean­
nunciato, sia da registrarsi un deterioramento del conto economico con incre­
menti delle perdite.
Quanto detto costituisce il quadro di riferimento entro cui valutare come la Vo­
stra Società si sia impegnata a tutti i livelli nella ricerca di alternative di sviluppo 
o di stabilizzazione, nonché dei miglioramenti gestionali essenziali per contra­
stare le sfavorevoli influenze esterne.
RISULTATI ECONOMI CO-FIN ANZI ARI
Il bilancio dell’esercizio 1981, che sottoponiamo alla Vostra approvazione, evi­
denzia un fatturato di lire 330,5 miliardi contro i 273,7 dell’anno precedente con 
un incremento del 21%.
Risultati positivi sono stati conseguiti nel confezionato per il mercato nazionale 
( +  24%) e per l’esportazione ( +  26%), anche per il notevole contributo dei pro­
dotti femminili ( +31%). Soddisfacente è risultata l’attività di vendita dei tessuti 
( +  20%), mentre le vendite realizzate direttamente dalle nostre catene di negozi 
hanno regi strato un m inor i ncremento ( +11%) risentendo del la contrazione dei 
consumi verificatasi in particolare nella seconda parte dell’anno.
L'utile netto conseguito nell’esercizio è stato di 3,9 miliardi, superiore di 1,9 mi­
liardi rispetto al 1980. L’incidenza sul totale dei ricavi risulta dell’1,2% contro lo 
0,7% dell’anno precedente.
Questo risultato è stato conseguito dopo aver effettuato ammortamenti ordi nari 
ed anticipati per 5,2 mi bardi, pari all’l,6% dei ricavi. Gli ammortamenti anticipa­
ti, pari a 1,7 miliardi, sono stati assunti nella misura massima ammessa. Il grado 
di ammortamento delle immobilizzazioni tecniche risulta del 65%, di cinque 
punti superiore rispetto al precedente esercizio.
Sono stati effettuati ulteriori accantonamenti per 16,5 miliardi le cui principali 
destinazioni sono commentate di seguito.
L’accantonamento al Fondo Indennità Anzianità Dipendenti è risultato di lire 
7,6 miliardi, di cui lire 3,1 miliardi per quota ordinaria dell’esercizio e li re 4,5 mi­
liardi per la quota pregressa maturata nel corso del 1981.
L’accantonamento di lire 2,1 miliardi per svalutazione di magazzino è consegui­
to da una attenta revisione del livello di obsolescenza odi lento rigiro delle mer­
ci, anche in considerazione dell’ampliamento in atto nell’offerta dei nostri 
prodotti.
La Società ha ri tenuto opportuno procedere alla integrazione per 2,6 mi bardi del 
Fondo Rischi ed Oneri Futuri a fronte delle passività potenziali in relazione ai ri­
lievi emessi dall’Ufficio delle Imposte per gli anni 1974,1975,1976, ed ai ricorsi, 
intrapresi dall’azienda, di prossima discussione.
La Società ha inoltre accantonato 1,6 miliardi per imposte a conguaglio dell’e­
sercizio, al netto di 1,5 miliardi già corrisposti nel novembre‘81 ai sensi del la leg­
ge 23.3.1977 n° 97 e successive modificazioni.
Lo stanziamento di lire 1,3 miliardi al Fondo Svalutazione Partecipazioni realiz­
za il riallineamento prudenziale di alcune di queste ai rispettivi valori patrimo­
niali netti.
Accantonamenti di minore entità sono stati applicati per lire 414 milioni al 
Fondo di Copertura del Rischiodi Perdi te su Credi ti e per lire 200 milioni al Fon­
do Oscillazione Cambi, quest’ultimo allo scopo di rettificare i saldi creditori e 
debitori in valuta estera in funzione delle parità di cambio di fine esercizio. 
Infine, onde usufruire delle agevolazioni previste dall'art. 54 del d.p.r. 
597/29.9.73 si è accantonata al Fondo Plusvalenze da Reinvestire la somma di li­
re 594 milioni derivante, quale plusvalenza, dal realizzo di beni patrimoniali 
avvenuto nel corso dell’esercizio.
La gestione reddituale ha generato un cash flow di lire 16.705 milioni, con un in­
cremento di lire 4.167 milioni rispetto all’esercizio precedente. In tale computo 
entrano oltre agli utili netti d’esercizio, gli ammortamenti e l’accantonamento al 
fondo di indennità.
L’incidenza degli oneri finanziari netti sul fatturato è del 4% circa, sostanzial­
mente in linea con l’esercizio precedente. In valore assolutogli oneri finanziari 
passano da 11 miliardi del 1980 a 14 miliardi del 1981.
Il positivo risultato economico ed il consistente autofinanziamento lordo regi­
strato nell'esercizio hanno migliorato la situazione finanziaria della Vostra 
Società, pur di fronte all’espansione del fatturato e del capitale circolante netto, 
quest’ultimo per un importo di 6,5 miliardi.
L’indebitamento netto complessivo verso il sistema bancario diminuisce di lire 
6,4 miliardi; i debiti a breve, al netto dei valori mobiliari e dei titoli di stato a red­
dito fisso, diminuiscono di 15,3 miliardi, mentre i finanziamenti a medio-lungo 
termine, incluso la parte corrente, aumentano di 8,9 miliardi. È opportuno rile­
vare, inoltre, che l’indebitamento a breve verso il sistema bancario è interamen­
te coperto da portafoglio commerciale e da Certificati di Credito del Tesoro. 
L’articolazione del nostro indebitamento netto, per singola componente, è e- 
spressa nel prospetto seguente:
(valori in milioni di lire)
1980 1981
variazioni 
1981 su 1980
Debiti a medio/lungo termine
- parte corrente
- parte non corrente
-  3.056
-  5.494
-  7.599
-  9.895
-  4.543
-  4.401
Banche saldi passivi -  58.896 -  45.785 + 13.111
Valori mobiliari + 1.312 + 862 -  450
Depositi vincolati presso 
Banca d’Italia - + 972 + 972
Titoli di credito a 
reddito fisso + 12.709 + 14,414 + 1.705
Indebitamento netto -  53.425 -  47.031 + 6.394
La Società ha continuato nella politica di consolidare parte dei debiti a breve; a 
fine anno i finanziamenti a medio/lungo termine rappresentano il 28% dell’in­
debitamento netto verso il sistema bancario, contro il 13% circa dell’esercizio 
precedente.
Nel corso dell’esercizio sono stati attivati finanziamenti per 7 miliardi con 
Centrobanca (durata 7 anni) e per 5 miliardi con Mediobanca (durata 18 mesi). 
Per contro è giunto ad estinzione il finanziamento estero, a suo tempo erogato 
dalla banca Gutzwiller di Ginevra e sono state rimborsate rate in scadenza per 
2,2 miliardi a fronte di finanziamenti in essere.
Le scorte di materie prime, semilavorati, prodotti finiti e merci aumentano a 104 
miliardi con un incremento del 10% rispetto all’esercizio precedente. Tale incre­
mento -  inferiore ai tassi di inflazione e all’incremento del giro d’affari -  costi­
tuisce il risultato delle azioni svolte a contenere i livelli di stocks pur in un perio­
do di accentuata diversificazione delle collezioni proposte e di difficoltà di 
assorbimento da parte del mercato.
La composizione delle esistenze nelle voci principali si presenta come segue:
(valori in milioni di lire)
esistenze 
al 31-12-80
esistenze 
al 31-12-81
incremento 
1981 su 1980
Merci impegnate per 
ordini assunti 53.161 59.809 + 6.648
Merci presso organizzazione 
vendita diretta 27.142 22.155 -  4.987
Altre materie prime e 
prodotti finiti 14.595 21.920 + 7.325
Totale esistenze 94.898 103.884 + 8.986
si rileva pertanto che una parte cospicua delle rimanenze finali (57%) è rappre­
sentata da merci impegnate per ordini già assunti e cioè relativi alla stagione pri- 
mavera/estate 1982, per i quali sono in corso le consegne ai clienti.
Assume riflesso positivo il contenimento delle esistenze dei prodotti presso l’or­
ganizzazione di vendita diretta, in conseguenza della politica degli approvvigio­
namenti attenta all’evolversi della situazione dei consumi e delle azioni di rea­
lizzo sviluppate con tempestività.
I crediti verso i clienti, incluso anche il portafoglio, aumentano di oltre 11 miliar­
di. Continua a mantenersi su livelli soddisfacenti il grado di solvibilità e di pun­
tualità della nostra clientela, con una percentuale di insoluti del 3,7%, lievemen­
te superiore a quella registrata nel 1980, che è stata del 3,1%. Questo risultato è 
comunque da valutare positivamente in considerazione della di versificazione di 
canali e di prodotti operata dalla Vostra Società.
L’indice di liquidità, calcolato rapportando le attività disponibili e realizzabili 
sui debiti a breve, migliora rispetto all’anno precedente passando da 1,2 a 1,3; il 
che denota una rotazione più rapida del capitale di funzionamento rispetto al vo­
lume di affari.
I debiti per forniture di merci e prestazioni di servizi ammontano a circa 73 mi­
liardi e presentano un incremento del 16% sull’anno precedente.
Nel corso dell’esercizio sono stati realizzati investimenti per 5,2 miliardi circa,al 
fine di migliorare il livello tecnologico e l’organizzazione commerciale e distri­
butiva dell’azienda.
Nel corso dell’esercizio la Vostra Società ha sottoscritto l’aumento di capitale 
della Giorgio Armani Men’s Wear Corp. di New York al fine di coprire perdite 
contabilizzate negli esercizi precedenti e, al tempo stesso, di conferire alla so­
cietà maggior elasticità finanziaria in vista di una espansione del giro d’affari. 
In riconoscimento di quanto sopra si è provveduto a riadeguare il valore della 
partecipazione stanziando al fondo “Svalutazioni Partecipazioni” la somma di 
lire 1.283 milioni.
Un aumento di capitale per Lit. 158 milioni è stato operato nei confronti della 
OBERKASSEL GmbH in linea con le esigenze di sviluppo. Infine si è provvedu­
to a riallineare per un importo di 700 milioni il valore della partecipazione nella 
C.G.A., Compagnia Generale d’Abbigliamento.
Come già avvenuto alle precedenti scadenze, gli Obbligazionisti, all'inizio del 
1982, hanno richiesto la con versione del fu ltimat ranche di obbligazioni conver­
tibili in 500.000 azioni privilegiate. Ciò ha comportato un aumento del capitale 
sociale di 500 milioni, quale a suo tempo deliberato e previsto, ed un aumento 
del fondo Sovrapprezzo Azioni per lire 540 milioni. In tale modo il capitale so­
ciale della Vostra Società ammonta in questo momento a lire 7 miliardi.
In sintesi, i risultati commentati evidenziano un potenziamento della struttura 
finanziaria della Società.
Il fatturato realizzato nel corso del 1981 testimonia come pur in una situazione 
di mercatoin contrazione, il Gruppo FinanziarioTessileabbia,graziealla politi­
ca di diversificazione sviluppata negli ultimi anni, mantenuto un tasso di svilup­
po in termini reali e non soltanto effettuato una rivalutazione monetaria del pro­
prio giro d’affari.
La scomposizione del fatturato nei vari settori in cui la Società opera è la 
seguente:
ATTIVITÀ COMMERCIALE
Fatturato 1980 Fatturato 1981 % di incremento
miliardi di lire miliardi di lire 1981 su 1980
Confezionato Uomo 79.1 99.6 + 26
Confezionato Donna 51.0 61.9 + 21
Totale vendite
in Italia 130.1 161.5 + 24
Confezionato Uomo 42.7 48.1 + 13
Confezionato Donna 12.0 20.6 + 72
Totale vendite sui
mercati Esteri 54.7 68.7 + 26
Vendite di abbiglia-
mento in distribu-
zione diretta 55.3 61.5 + 11
Commercio tessuti 29.2 35.0 + 20
Varie 4.4 3.8 -  14
Totale 273.7 330.5 + 21
Le vendite di confezionato in Italia (161,5 miliardi) rappresentano tuttora la fon­
te principale del fatturato G.F.T.. Questo canale ha registrato un incremento di 
oltre il 24%, da raffrontarsi con un dato di settore che riporta una caduta in quan­
tità negli ordinativi per la primavera/estate e per l’autunno/inverno rispettiva­
mente del —8.7% e del —7.1%. La capacità di tenuta dimostrata sul mercato 
interno, tanto per il confezionato maschile che per quello femminile, trova ri­
scontro negli sforzi aziendali effettuati in corso d'anno per la messa a punto dei 
prodotti, il lancio di nuove collezioni, ed il miglioramento del servizio prestato 
alla clientela.
Anche le vendite sui mercati esteri sono complessivamente aumentate del 26%, 
principalmente per il forte sviluppo registrato dal confezionato femminile. In 
funzionedelledifficoltàdi mercato esistenti in tutti i principali paesi, la strategia 
adottata per il confezionato maschile ha puntato al mantenimento dei volumi 
acquisiti nel passato, gestendo da una parte aree e segmenti di mercato meno 
sensibili al prezzo, e dall’altra inserendosi in nuovi mercati.
Si sono sviluppate, invece, le vendite all’estero del confezionato femminile, la 
cui domanda è meno sensibile agli incrementi di prezzo e alle variazioni con­
giunturali, puntando sui prodotti di “griffe”, frutto di accordi conclusi dalla So­
cietà nel corso di questi anni con famosi stilisti.
Per quanto si riferisce alla Distribuzione Diretta è allo studio ed in prima fase di 
attuazione un piano di riorganizzazione dell’intera rete destinato a mutare il 
mix di offerta ed a migliorare la situazione economico-finanziaria della di­
visione.
Particolarmente positive anche sotto il profdo della redditività continuano a ri­
manere le vendite di tessuti che, con un incremento di circa il 20%, dimostrano di 
essersi saldamente stabilizzate in un mercato, quello della confezione sartoria­
le, in progressiva contrazione.
La diminuzione di 600 milioni, rispetto al 1980 nei proventi da servizi deriva 
essenzialmente da una contrazione nelle attività di cessione di know-how, dovu­
ta alle difficoltà economiche e politiche della maggior parte dei Paesi in via di 
sviluppo, che hanno sconsigliato, dato l’elevato rischio, dall’intensificaregliap- 
procci commerciali in questo campo.
Regolare è risultato, invece, l’afflusso delle royalties da parte delle società con­
trollate per l’assistenza tecnica prestata.
RELAZIONI CON IL PERSONALE
Sul piano delle relazioni industriali la Vostra Società, al fine di superare le diffi­
coltà che si addensavano sul settore e sul sistema industriale locale, ha continua­
to nel 1981 nella tradizionale politica di ricerca di una fattiva collaborazione e di 
rigoroso rispetto dei ruoli nei confronti delle controparti sindacali.
Alla fine del 1981, il numero dei dipendenti occupati era di 6.611, con una ridu­
zione di 240 unità rispetto al 31 dicembre 1980.
Nel corso dell’anno sono state assunte complessivamente 190 persone, con spe­
cifica professionalità. Il leggero calo negli organici ¿dovuto principal mente a re­
visioni organizzative sviluppate nel settore della distribuzione diretta ed in talu­
ni stabilimenti produttivi.
Il costo del lavoro, comprensivo degli accantonamenti, è risultato nel 1981, al 
netto della fiscalizzazione, di 106,2 miliardi, con un incremento del 19% nel co­
sto medio individuale. Con riferimento alle retribuzioni lorde pro-capite, l’in­
cremento registrato è stato globalmente del 22,5%.
Come per il passato, cospicue sono risultate le spese (3,5 miliardi) che la 
Società ha destinato ad attività sociali e culturali per i propri dipendenti, con par­
ticolare riguardo ai servizi, alla prevenzione igienico-sanitaria ed alla tutela ma- 
terno-infantile.
RAPPORTI CON LE SOCIETÀ CONTROLLATE E COLLEGATE
Nell’ambito del processo di diversificazione dei prodotti, e delle relative fasce di 
clientela, anche nel corso del presente esercizio la Vostra Società ha operato sui 
mercati nazionali ed esteri tramite Società ad essa legate da vincoli di partecipa­
zione.
Nel bilancio sono stati evidenziati in apposite voci i rapporti di credito e debito 
in essere al 31 dicembre 1981. Detti rapporti attengono a contratti di fornitura oa 
prestazioni di servizi, ad eccezione della CIDAT, nei cui confronti a fine eserci­
zio è da registrare un rapporto di natura finanziaria per un temporaneo utilizzo 
di liquidità.
Rispetto all’anno precedente, la misura percentuale di partecipazioneal capitale
sociale di dette Società non è mutata, tranne che per la Giorgio Armani Men’s
Wear Corporation dove la quota di partecipazione è passata dal 66% al 91%. 
Al fine di fornirvi maggiori chiarimenti sull’andamento di tali attività, Vi espo­
niamo, per ognuna di esse, i dati e le notizie più significative.
CONSOCIATE ITALIANE
C.I.D.A.T. Compagnia Italiana d ’Abbigliamento Torino S.p.A.
Controllata al 100% dal Gruppo Finanziario Tessile S.p. A., opera nel settore del 
prêt-à-porter femminile, producendo e commercializzando su licenza le linee 
“Valentino Boutique” e “Ungaro Parallele”.
Il volume d’affari è stato di 24.377 milioni, di cui 17.300 milioni realizzato 
su mercati esteri. Rispetto all’esercizio precedente, l’incremento è stato di 
9.453 milioni, pari al 63%.
Il risultato netto dell’esercizio è stato di 1.350 milioni.
La Società ha inoltre operato sul mercato americano tramite la propria control­
lata diretta, C.I.D.A.T. USA Ine., di cui detiene la totalità delle azioni, conse­
guendo un risultato netto positivo di 65 milioni.
In base ai buoni risultati ottenuti, nonché in previ sione di una conferma per l’an­
no 1982 di un ulteriore risultato positivo, si prevede che già a partire dall’eserci­
zio in corso la Società inizi a remunerare il capitale di rischio investito.
C.G.A. Compagnia Generale d ’Abbigliamento S.p.A.
Control lata al 100% dal Gruppo Finanziario Tessile S.p. A., opera nel settore del­
la commercializzazione dei capi leggeri femminili mediante i marchi Mix and 
Match e Splash.
Il fatturato dell’anno è stato di circa 6.600 milioni.
Le difficoltà incontrate in tale settore non hanno ancora consentito l’equilibrio 
del conto economico, che evidenzia una perdita di 667 milioni, principalmente 
dovuta alla sistemazione di posizioni finanziarie pregresse.
La Società in data successiva ha deliberato, ai sensi dell’art. 2446 cod. civ., la ri­
duzione del capitale sociale da 1000 milioni a 300 milioni.
Unités s.r.l.
Costituita con atto di scorporo nel dicembre 1980, la Società opera nel settore 
della commercializzazione dei capi di abbigliamento con il marchio UNITES. 
Il fatturato dell’esercizio è stato di 10.500 milioni, con un risultato netto di 
36 milioni.
A partire dal 1982, la Società estenderà la sua attività anche al settore della vendi­
ta di tessuti e scampoli di rimanenza.
CONSOCIATE ESTERE 
Codama Holding S.A.
Società di diritto Lussemburghese, è controllata al 100% dal Gruppo Finanzia­
rio Tessile S.p.A.
Ha funzioni di coordinamento, di finanziamento e di controllo delle attività 
svolte all’estero.
L’utile gestionale è stato di 28 milioni di lire, mentre il risultato netto di LI 97 mi­
lioni risente di operazioni di allineamento monetario operate sul valore delle 
partecipazioni.
Persuotramite.il Gruppo Finanziario Tessi le esercita il controllo su Ile seguenti 
Società:
Codama Industriai Consultarti S.A.
Società di servizi per la quale, essendo venute meno le esigenze che erano a base 
della sua costituzione, si è decisa la messa in liquidazione nel corso del presente 
esercizio.
Il suo risultato è di sostanziale pareggio.
Sigesco s.r.l.
Opera nel settore del commercio, ponendosi come ente di sviluppo della rete di­
stributiva per l’attivazione di nuovi punti di vendita. Il suo giro d’affari è stato di 
circa 40 milioni con un risultato netto di 5 milioni.
GFT Deutschland Modell Kleidung GmbH
Commercializza sul mercato tedesco i prodotti maschili del G.F.T.
Il fatturato dell’esercizio è stato di 1.630 milioni di lire.
Le difficoltà incontrate non hanno consentito Lequilibrio del conto economico, 
che chiude con un risultato negativo di 150 milioni.
A seguito della decisione di operare sul mercato tedesco solamente con la So­
cietà OBERKASSEL, si procederà alla chiusura di questa Consociata.
GFT USA Corp.
Commercializza sul mercato americano ¡prodotti del G.F.T., ad eccezione della 
linea Armani.
Il fatturato è stato di 6.126 milioni di lire, con un risultato positivo di 61 milioni. 
GFT FranceS.A.
Distribuisce sul mercato francese i prodotti del G.F.T.
Il fatturato è stato di 6.925 milioni, con un risultato positivo di circa 21 milioni. 
GFT Nederland B. V.
Distribuendo i prodotti del G.F.T., la Società ha realizzato un fatturato di 
838 milioni, con un risultato positivo di 67 milioni.
GFT Great Britain -  London -
Inserita nel settore della distribuzione, commercializza per conto della casa 
madre i prodotti G.F.T.
Il fatturato realizzato è stato di 1.695 milioni, con un risultato positivo di circa 9 
milioni.
Oberkassel 1 Fashion Trade GmbH
Distribuisce capi di abbigliamento sia di produzione G.F.T. che di terzi ad alto 
contenuto di moda.
Il fatturato è stato di circa 4.430 milioni di lire ma, rappresentando il 1981 il pri­
mo esercizio di attività, il conto economico presenta un risultato negativo.
Giorgio Armani Men 's Wear Corporation
Distribuisce sul mercato americano la linea “Armani Uomo” ed ha realizzato un 
fatturato di 9.873 milioni di lire. Solo nel prossimo esercizio è previsto per questa 
Consociata il raggiungimento dei volumi di vendita necessari ad ottenere l’equi- 
libriodel risultatoeconomico. Il contoeconomicodell’eserciziosegnapertanto 
un risultato negativo di 581 milioni.
677 Fifth Boutique Corp.
Titolare della boutique Valentino nella Fifth Avenue di New York, ha realizzato 
nell’esercizio un fatturato di 1.830 milioni di lire, con un risultato netto di 
119 milioni.
Oltre alle partecipazioni nelle Società sopra elencate, la CODAM A è titolare di 
quote nelle società collegate Grupo Industriai Interamericano S.A. e HIGH 
LIFE S.A. che operano esclusivamente nel mercato messicano.
Vi presentiamo ora lo stato patrimoniale al 31 dicembre 1981 e il conto dei 
profitti e delle perdite, nonché il confronto con il bilancio al 31 dicembre 1980.
Stato patrimoniale al 31 dicembre 1981
ATTIVITÀ
A) IM M O B ILIZZA ZIO N I
I. Beni materiali:
-  terreni 3.123.333.717
-  immobili civili 29.070.000
-  immobili industriali 6.746.326.873
-  impianti 15.411.895.721
-  imp. e opere murarie locali di terzi 6.502.104.596
-  macchinario 12.733.374.031
-  attrezzature 786.181.824
-  automezzi 1.647.408.304
-  mobili, arredi e macchine d’ufficio 1.401.387.722
48.381.082.788
II. Beni immateriali:
-  spese plurienn. da ammortizzare 402.372.225
III. Partecipazioni, titoli e crediti 
finanziari:
-  partecipazioni:
- società controllate 5.294.149.721
- altre società 105.840.194
-  titoli di credito a reddito fisso 14.413.674.646
-  crediti finanziari: debitori diversi 107.424.630
19.921.089.191
Totale
CIRCOLANTE 
I. Merci e materiali:
-  merci impegnate per ordini assunti 59.809.195.127
-  merci presso organizz. vendita diretta 22.155.022.766
-  altre materie prime 14.280.834.339
-  altri prodotti finiti 7.638.898.437
103.883.950.669
IL Anticipi a fornitori 140.974.375
III. Crediti per forniture e servizi con 
scadenza inferiore all'anno:
-  clienti 29.457.128.711
-  società controllate 13.733.108.120
-  effetti in portafoglio 2.817.996.020
-  effetti all’incasso 36.888.174.151
82.896.407.002
IV. Altri crediti 4.859.525.447
V. Valori mobiliari:
-  cassa 175.255.512
-  banche 502.168.473
-  c/c postale 184.964.386
862.388.371
Totale
RATEI E RISCONTI
-  ratei 4.120.139.433
-  risconti 1.872.689.960
Totale
TOTALE ATTIVITÀ
CONTI D’ORDINE
-  Cauzioni amministratori
-  Titoli di terzi in garanzia
-  Depositari titoli in garanzia
-  Debitori per fidejussioni
-  Rischi di regresso su effetti scontati
-  Impianti e macchinari in leasing
1.400.000
1.000.000
200.000
11.769.054.185
2.926.147.336
1.711.567.640
TOTALE GENERALE
68.704.544.204
192.643.245.864
5.992.829.393
267.340.619.461
16.409.369.161
283.749.988.622
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PASSIVITÀ
A) PATRIMONIO NETTO
B)
Totale
D) RATEI E RISCONTI
-  ratei
-  risconti
TOTALE
E) UTILE D’ESERCIZIO
TOTALE PASSIVITÀ
I. Capitale sociale 6.500.000.000
II. Riserve:
-  riserva legale 702.374.478
-  riserva straordinaria 3.389.157.663
-  riserva sovrapprezzo azioni 1.975.000.000
-  riserva allinearti, monetario L. n. 74/52 359.686.557
-  riserva allinearvi, monetario L. n. 576/75 4.646.396.837
-  riserve tassate 20.000.000
-  fondo oscillazioni valori 177.397.657
-  fondo rinnovamento impianti 327.812.606
Totale
FONDI PER AMMORTAMENTI
E ACCANTONAMENTI
I. Fondi ammortamento beni materiali:
-  immobili industriali 2.644.515.746
-  impianti 11.703.330.866
-  opere murarie su locali di terzi 5.018.684.749
-  macchinario 9.453.241.265
-  attrezzature 738.582.91 1
-  automezzi 1.108.694.397
-  mobili, arredi e macchine d’ufficio 936.177.590
31.603.227.524
II. Fondo plusvalenze da reinvestire
(art. 54 d.p.r. 29-9-1973 n. 597) 594.529.400
III. Fondo svalutazione partecipazioni 1.322.102.411
IV. Fondo deprezzamento magazzino 2.125.000.000
V. Fondo oscillazione cambi 200.000.000
VI. Fondo rischi su crediti 1.313.748.622
VII. Fondo rischi e oneri futuri 3.181.700.621
Vili. Fondo imposte 1.927.531.596
IX. Fondo ind. anz. personale dipendente 37.285.450.699
Totale
DEBITI
I. Prestito obbligazionario convertibile 1.040.000.000
II. Debiti verso aziende e Ist. di credito:
-  a medio-lungo termine:
- con garanzia reale 2.212.313.245
- senza garanzia reale 7.682.362.778
-  a breve termine 53.384.149.809
III. Debiti finanziari verso soc. controllate 1.580.361.290
IV. Anticipi da clienti 2.079.706.983
V. Debiti per forniture e prest. di servizi:
-  fornitori 72.824.846.590
-  società controllate 499.493.875
VI. Altri debiti 11.435.854.272
13.043.871.916
2.589.518
18.097.825.798
79.553.290.873
152.739.088.842
13.046.461.434
3.903.952.514
267.340.619.461
CONTI D’ORDINE
-  Depositanti cauzioni
-  Depositanti titoli in garanzia
-  Titoli presso terzi in garanzia
-  Fidejussioni concesse a favore di terzi
-  Banche per effetti scontati
-  Società di leasing per impianti e macchinari
1.400.000
1. 000.000
200.000
11.769.054.185
2.926.147.336
1.711.567.640
16.409.369.161
TOTALE GENERALE 283.749.988.622
Conto dei profitti e delle perdite per Vesercizio 1981
PERDITE (componenti negativi di reddito)
I. COSTI D’ESERCIZIO E RIMANENZE INIZIALI 
I. Esistenze iniziali di:
7.
9.
10.
Totale
II. ONERI FINANZIARI
-  merci impegnate per ordini assunti 53.161.281.395
-  merci presso organizz. vend. diretta 27.141.587.949
-  altre materie prime 10.567.777.942
-  altri prodotti finiti 4.027.473.610
94.898.120.896
Spese per acquisti di materie prime, 
semilavorati, prod. finiti e merci 150.707.484.209
Spese per prestaz. di lavoro subord.:
-  retribuzioni 75.301.435.408
-  oneri sociali 31.432.455.745
-  (fiscalizzazione per oneri sociali) (8.165.435.007)
98.568.456.146
Accantonamento fondo indennità
anzianità personale dipendente 
Spese per prestazioni di servizi:
7.641.865.498
-  industriali 13.066.810.760
-  commerciali 33.903.483.711
-  amministrativi 4.763.594.361
51.733.888.832
Ammortamenti ordinari e anticipati:
-  immobili industriali 353.054.359
-  impianti 1.565.535.735
-  imp. e opere murarie su loc. di terzi 829.257.513
-  macchinario 1.401.697.040
-  attrezzature 107.581.093
-  automezzi 495.836.524
-  mobili, arredi e macchine d’ufficio 264.358.905
-  costi pluriennali 142.904.578
5.160.225.747
Accantonamenti a fondi copert. rischi:
(rettifiche di valore)
-  svalutazione crediti 413.987.359
-  oscillazione cambi 200.000.000
-  deprezzamento magazzino 2.125.000.000
2.738.987.359
Accant. per rischi e oneri diversi 
Accant. a fondo plusvalenze da
2.630.000.000
reinvestire
Imposte e tasse indirette:
-  dell’esercizio
594.529.400
414.905.486
-  di esercizi precedenti 17.513.967
432.419.453
Altre spese 2.784.559.576
417.890.537.116
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1. Interessi e altri oneri su prestito
obbligazionario 158.294.500
2. Interessi sui debiti verso società
controllate 52.052.172
3. Interessi sui debiti verso aziende
e Istituti di Credito 13.834.401.840
4. Interessi su altri debiti 24.389.815
5. Sconti e altri oneri finanziari 5.103.717.547
6. Minusvalenze su partecipazioni 1.983.000.000
Totale 21.155.855.874
III. ALTRI ONERI E PERDITE 
1. Perdite su alienazione:
-  partecipazioni 17.457.632
-  beni materiali 13.169.045
2. Sopravvenienze passive
30.626.677
227.086.304
Totale 257.712.981
IV. IMPOSTE DIRETTE 
1. dell’esercizio:
-  corrisposte 1.454.103.000
-  accantonate 1.621.897.000
Totale 3.076.000.000
V. UTILE D'ESERCIZIO 3.903.952.514
TOTALE GENERALE 446.284.058.485
/  Sindaci
GIOVANNI GUGLIELMINO, RENZO BARAZZOTTO, CESARE FERRERÒ
PROFITTI (componenti positivi di reddito)
I. RICAVI D’ESERCIZIO E RIMANENZE FINALI
1. Ricavi:
-  da vendite confezionato a clienti 230.149.959.131
-  da vend. conf. in distribuzione diretta 61.512.363.246
-  da vendite tessuti 34.995.641.543
-  da vendite di altre merci 1.095.080.980
-  da prestazioni di servizi 2.757.017.238
330.510.062.138
2. Proventi degli invest. immobiliari 8.954.232
3. Altri proventi d’esercizio e
recuperi di spese 1.906.266.531
4. Rimanenze finali di:
-  merci impegnate per ordini assunti 59.809.195.127
-  merci presso organizz. vend. diretta 22.155.022.766
-  altre materie prime 14.280.834.339
-  altri prodotti finiti 7.638.898.437
103.883.950.669
Totale
PROVENTI FINANZIARI
1. Dividendi delle partecipazioni in
altre società 2.328.750
2. Interessi dei titoli a reddito
fisso 2.335.711.040
3. Interessi dei crediti verso
Banche 180.358.562
4. Interessi dei crediti verso la clientela 381.091.168
5. Altri proventi finanziari 6.030.148.999
Totale
ALTRI PROVENTI
1. Plusvalenze su alienazione beni
patrimoniali 660.232.330
2. Sopravvenienze attive 384.954.066
Totale
436.309.233.570
8.929.638.519
1.045.186.396
TOTALE GENERALE 446.284.058.485
Il presente bilancio e conto dei profitti e delle perdite sono conformi alle risultanze contabili. 
Il Presidente 
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Stato patrimoniale al 31 dicembre 1981 
e raffronto con il 31 dicembre 1980
Nota:
A lfine di rendere omogenea la compa­
razione dei valori tra i due esercizi, in 
presenza di modifiche intervenute nel­
la struttura e nella forma del rendi­
conto al 31-12-1981, si è proceduto 
-  con uguali criteri -  a riclassificare le 
voci del bilancio al 31-12-1980.
Il raffronto tra i due esercizi è presen­
tato in milioni di lire.
Stato patrimoniale al 31 dicembre 1981 
e raffronto con il 31 dicembre 1980
a t t iv it à 1981 1980 VARIAZIONI
A) IMMOBILIZZAZIONI 
I. Beni materiali:
-  terreni 3.123 3.123 -
-  immobili civili 29 29 -
-  immobili industriali 6.747 6.654 + 93
-  impianti 15.412 14.436 + 976
-  imp. e opere murarie loc. di terzi 6.502 5.811 + 691
-  macchinario 12.733 11.311 + 1.422
-  attrezzature 786 727 + 59
-  automezzi 1.647 1.203 + 444
-  mobili, arredi e macchine d’ufficio 1.402 874 + 528
48.381 44.168 + 4.213
IL Beni immateriali:
-  spese plurienn. da ammortizzare 402 221 + 181
IH. Partecipazioni, titoli e crediti finanziari:
-  partecipazioni:
- società controllate 5.294 3.776 + 1.518
- altre società 105 82 + 23
-  titoli di credito a reddito fisso 14.414 12.709 + 1.705
-  crediti finanziari: debitori diversi 108 156 - 48
19.921 16.723 + 3.198
Totale 68.704 61.112
B) CIRCOLANTE
I. Merci e materiali:
-  merci impegnate per ordini assunti 59.809 53.161 + 6.648
-  merci presso organizz. vendita diretta 22.155 27.142 - 4.987
-  altre materie prime 14.281 10.568 + 3.713
-  altri prodotti finiti 7.639 4.027 + 3.612
103.884 94.898 + 8.986
II. Anticipi a fornitori
III. Crediti per forniture e servizi con
141 599 — 458
scadenza inferiore all’anno:
-  clienti 29.457 22.123 + 7.334
-  società controllate 13.733 11.213 + 2.520
-  effetti in portafoglio 2.818 2.648 + 170
-  effetti all'incasso 36.888 33.187 + 3.701
82.896 69.171 + 13.725
IV. Altri crediti
V. Valori mobiliari:
4.860 2.919 + 1.941
-  cassa 175 330 - 155
-  banche 502 903 - 401
-  c/c postale 185 80 + 105
862 1.313 - 451
Totale 192.643 168.900
RATEI E RISCONTI
-  ratei 4.120 3.226 + 894
-  risconti 1.873 1.303 + 570
Totale 5.993 4.529
+ 7.592
+ 23.743
+ 1.464
TOTALE ATTIVITÀ
CONTI D’ORDINE
-  Cauzioni amministratori 1
-  Titoli di terzi in garanzia 1
-  Debitori per fidejussioni 11.769
-  Rischi di regresso su effetti scontati 2.926
-  Impianti e macchinari in leasing 1.712
TOTALE GENERALE
267.340 234.541 + 32.799
1
1 -
6.670 + 5.099
2.799 + 127
951 + 761
16.409 10.422 + 5.987
283.749 244.963 + 38.786
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PASSIVITÀ VARIAZIONI1981 1980
A) PATRIMONIO NETTO
I. Capitale sociale 
IL Riserve:
6.500 6.000 + 500
-  riserva legale 702 600 + 102
-  riserva straordinaria 3.389 1.787 + 1.602
-  riserva sovrapprezzo azioni 1.975 1.435 + 540
-  riserva allineane monetario L. n. 74/52 360 360 -
-  riserva allineane monetario L. n. 576/75 4.646 4.646 -
-  riserve tassate 20 20 -
-  fondo oscillazioni valori 177 177 -
-  fondo rinnovamento impianti 328 328 -
-  eccedenze attive esercizi precedenti 47 - 47
Totale 18.097 15.400 + 2.697
B) FONDI PER AMMORTAMENTI 
E ACCANTONAMENTI
I. Fondi ammortamento beni materiali:
-  immobili industriali 2.645 2.291 + 354
-  impianti 11.703 10.138 + 1.565
-  opere murarie su loc. di terzi 5.019 4.192 + 827
-  macchinario 9.453 8.052 + 1.401
-  attrezzature 738 631 + 107
-  automezzi 1.109 714 + 395
-  mobili, arredi e macchine d’ufficio 936 673 + 263
31.603 26.691 + 4.912
IL Fondo plusvalenze da reinvestire
(art. 54 d.p.r. 29-9-1973 n. 597) 594 - + 594
III. Fondo svalutazione partecipazioni 1.322 800 + 522
IV. Fondo deprezzamento magazzino 2.125 - + 2.125
V. Fondo oscillazione cambi 200 620 — 420
VI. Fondo rischi su crediti 1.314 1.046 + 268
VII. Fondo rischi e oneri futuri 3.182 2.400 + 782
Vili. Fondo imposte 1.928 1.378 + 550
IX. Fondo ind. anz. personale dipendente 37.285 32.525 + 4.760
Totale 79.553 65.460 + 14.093
C) DEBITI
I. Prestito obbligazionario convertibile 
IL Debiti verso aziende e Ist. di credito:
1.040 2.080 — 1.040
-  a medio-lungo termine:
- con garanzia reale 2.212 2.494 - 282
- senza garanzia reale 7.682 3.000 + 4.682
-  a breve termine 53.384 61.952 - 8.568
III. debiti finanziari verso soc. controllate 1.580 - + 1.580
IV. Anticipi da clienti
V. Debiti per forniture e prest. di servizi:
2.080 931 + 1.149
-  fornitori 72.825 62.590 + 10.235
-  società controllate 500 214 + 286
VI. Altri debiti 11.436 8.446 + 2.990
Totale 152.739 141.707 + 11.032
D) RATEI E RISCONTI
-  ratei 13.044 9.972 + 3.072
-  risconti 3 - + 3
Totale 13.047 9.972 + 3.075
E) UTILE D’ESERCIZIO 3.904 2.002 + 1.902
TOTALE PASSIVITÀ 267.340 234.541 + 32.799
CONTI D’ORDINE
-  Depositanti cauzioni 1
-  Depositanti titoli in garanzia 1
-  Fidejussioni concesse a favore di terzi 11.769
-  Banche per effetti scontati 2.926
-  Società di leasing per impianti e macchinari 1.712
TOTALE GENERALE
1
1 -
6.670 + 5.099
2.799 + 127
951 + 761
16.409 10.422 + 5.987
283.749 244.963 + 38.786
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Conto dei profitti e delle perdite per Vesercizio 1981 
e raffronto con f  esercizio 1980
PERDITE (com ponenti negativi di reddito) 1981 1980 VARIAZIONI
I. COSTI D’ESERCIZIO E RIMANENZE INIZIALI
1. Esistenze iniziali di:
-  merci impegnate per ordini assunti 53.161 40.447 + 12.714
-  merci presso organizz. vend. diretta 27.142 22.216 + 4.926
-  altre materie prime 10.568 8.381 + 2.187
-  altri prodotti finiti 4.027 3.386 + 641
94.898 74.430 + 20.468
2. Spese per acquisti di materie prime, 
semilavorati, prod. finiti e merci
3. Spese per prestaz. di lavoro subord.:
150.707 140.280 + 10.427
-  retribuzioni 75.301 64.129 + 11.172
-  oneri sociali 31.432 26.500 + 4.932
-  (fiscalizzazione per oneri sociali) (8.165) (5.536) + (2.629)
98.568 85.093 + 13.475
4. Accantonamento fondo indennità
anzianità personale dipendente 
5. Spese per prestazioni di servizi:
7.642 5.973 + 1.669
2.346-  industriali 13.067 10.721 +
-  commerciali 33.903 25.053 + 8.850
-  amministrativi 4.764 3.748 + 1.016
51.734 39.522 + 12.212
6. Ammortamenti ordinari e anticipati:
-  immobili industriali 353 345 + 8
-  impianti 1.565 1.582 17
-  imp. e opere murarie su loc. di terzi 829 773 + 56
-  macchinario 1.402 1.218 + 184
-  attrezzature 108 128 20
-  automezzi 496 345 + 151
-  mobili, arredi e macchine d’ufficio 264 115 + 149
-  costi pluriennali 143 60 + 83
5.160 4.566 + 594
7. Accantonamenti a fondi copert. rischi:
(rettifiche di valore)
-  svalutazione crediti 414 359 + 55
-  oscillazione cambi 200 140 + 60
-  deprezzamento magazzino 2.125 - + 2.125
2.739 499 + 2.240
8. Accant. per rischi e oneri diversi
9. Accant. a fondo plusvalenze da
2.630 2.400 + 230
reinvestire
10. Imposte e tasse indirette:
-  dell’esercizio
595 + 595
415 287 + 128
-  di esercizi precedenti 17 5 + 12
432 292 + 140
11. Altre spese 2.785 2.786 1
Totale 417.890 355.841 + 62.049
II. ONERI FINANZIARI
1. Interessi e altri oneri su prestito
obbligazionario 158 230 — 72
2. Interessi sui debiti verso società 
controllate
3. Interessi sui debiti verso aziende
52 - + 52
e Istituti di Credito 13.835 11.320 + 2.515
4. Interessi su altri debiti 24 48 - 24
5. Sconti e altri oneri finanziari 5.104 3.241 + 1.863
6. Minusvalenze su partecipazioni 1.983 1.300 + 683
Totale 21.156 16.139 + 5.017
III. ALTRI ONERI E PERDITE
1. Perdite su alienazione:
-  partecipazioni 18 15 + 3
-  beni materiali 13 73 — 60
31 88 - 57
2. Sopravvenienze passive 227 146 + 81
Totale 258 234 + 24
IV. IMPOSTE DIRETTE
1. dell’esercizio:
-  corrisposte 1.454 572 + 882
-  accantonate 1.622 1.378 + 244
Totale 3.076 1.950 + 1.126
V. UTILE D’ESERCIZIO 3.904 2.002 + 1.902
TOTALE GENERALE 446.284 376.166 + 70.118
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PROFITTI (componenti positivi di reddito) VARIAZIONI1981 1980
I.
II.
III.
RICAVI D’ESERCIZIO E RIMANENZE FINALI
1. Ricavi:
-  da vendite confezionato a clienti 230.150 184.753 + 45.397
-  da vend. conf. in distr. diretta 61.512 55.299 + 6.213
-  da vendite tessuti 34.996 29.193 + 5.803
-  da vendite di altre merci 1.095 2.075 - 980
-  da prestazioni di servizi 2.757 2.395 + 362
330.510 273.715 + 56.795
2. Proventi degli invest. immobiliari 9 10 - 1
3. Altri proventi d’esercizio e
recuperi di spese 1.906 2.066 - 160
4. Rimanenze finali di:
-  merci impegnate per ordini assunti 59.809 53.161 + 6.648
-  merci presso organizz. vend. diretta 22.155 27.142 - 4.987
-  altre materie prime 14.281 10.568 + 3.713
-  altri prodotti finiti 7.639 4.027 + 3.612
103.884 94.898 + 8.986
Totale 436.309 370.689 + 65.620
PROVENTI FINANZIARI
1 . Dividendi delle partecipazioni in
altre società 2 2 —
2. Interessi dei titoli a reddito fisso 2.336 1.867 + 469
3. Interessi dei crediti verso
società controllate - 31 - 31
4. Interessi dei crediti verso Banche 181 151 + 30
5. Interessi dei crediti verso la clientela 381 182 + 199
6. Altri proventi finanziari 6.030 2.913 + 3.117
Totale 8.930 5.146
ALTRI PROVENTI
1. Plusvalenze su alienazione beni
patrimoniali 660 140 + 520
2. Sopravvenienze attive 385 191 + 194
Totale 1.045 331
3.784
714
TOTALE GENERALE 446.284 376.166 + 70.118
COMMENTO ALLE VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE 
E DEL CONTO DEI PROFITTI E DELLE PERDITE 
AL 31 DICEMBRE 1981
CRITERI DI VALUTAZIONE
Nell’apprezzamento delle poste di bilancio sono stati adottati criteri di valuta­
zione in accordo alle disposizioni legislative vigenti.
Criterio di riferimento per l’iscrizione dei beni patrimoniali, materiali e imma­
teriali, è stato il costo di acquisizione o di produzione.
Le poste numerarie sono state valutate al valore nominale, tenendo conto del 
loro presumibile valore di realizzo.
Le partite relative a più esercizi sono state concordate con il Collegio Sinda­
cale.
Le rettifiche di valore e gli accantonamenti sono stati determinati in relazione 
a ragionevoli previsioni di deprezzamento delle poste attive o in relazione a 
specifici oneri futuri, con iscrizione in appositi fondi del passivo.
Nel rinviarvi, per una più approfondita descrizione dei criteri applicati, alle 
note di commento delle singole poste di bilancio, Vi confermiamo che l’insie­
me dei valori, nella forma di rappresentazione adottata, riflette il quadro fedele 
della situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Vostra Società.
ANALISI DELLE VOCI DI BILANCIO
Nel commento che segue si fa riferimento allo schema di bilancio con importi 
in milioni di lire.
STATO PATRIMONIALE
ATTIVITÀ
IMMOBILIZZAZIONI Lit/mil. 68.704
Beni Materiali: Lit/mil. 48.381
Sono iscritti al costo, rettificato per quanto riguarda fabbricati e terreni da alli­
neamenti derivanti da leggi di rivalutazione monetaria.
Nel corso dell’anno sono state registrate le seguenti variazioni:
Esistenze
al
31-12-80
Variazioni dell’anno Esistenze
al
31-12-81Investimenti Dismissioni
Terreni 3.123 _ _ 3.123
Immobili civili 29 - - 29
Immobili ind.li 6.654 93 - 6.747
Impianti 14.436 976 - 15.412
Impianti ed opere
murarie su locali
di terzi 5.811 694 3 6.502
Macchinario 11.311 1.524 102 12.733
Attrezzature 727 59 - 786
Automezzi 1.203 574 130 1.647
Mobili ed arredi
d’ufficio 874 1.232 704 1.402
44.168 5.152 939 48.381
L’incremento netto è stato pertanto di Lit/mil. 4.213, dovuto a Lit/mil. 5.152 
per nuovi investimenti e Lit/mil. 939 per alienazione.
I nuovi investimenti hanno riguardato essenzialmente il settore produttivo 
-  sia per opere di miglioria agli stabilimenti, sia per automazione dei processi 
produttivi -  ed il potenziamento della rete di elaboratori.
Attengono a costi sostenuti per l’acquisizione di fattori di produzione, la cui 
utilità si ripartisce su più esercizi. Questi beni sono iscritti al prezzo di costo ed 
il valore è ridotto annualmente per le rispettive quote di ammortamento. 
Nel corso dell’esercizio si è proceduto allo storno della voce brevetti, pari a 
Lit/mil. 14,9, risultando questa posta integralmente ammortizzata.
Le variazioni intervenute sono così riassunte:
B e n i Im m a te r ia li:  Lit/mil. 402
Esistenze
al
31-12-80
Variaz. dell’esercizio Ammor- Esistenze
al
31-12-81increm. decrem.
tamenti
Registrazione
marchi 23 9 2 2 28
Concessioni 
e licenze - 65 - 13 52
Oneri
pluriennali 189 254 - 130 322
221 328 2 145 402
Partecipazioni: Lit/mil. 5.399
Le quote di partecipazione sono iscritte al costo di acquisizione o di sottoscri­
zione del capitale sociale. Tale valore nei casi di perdite definitivamente accer­
tate è stato, per le Società non quotate, adeguato alla consistenza patrimoniale 
delle Società partecipate.
Le variazioni hanno riguardato: la C.G.A. - Compagnia Generale Abbiglia­
mento S.p.A. per la quale è stata effettuata la riduzione del valore iscritto 
nell’attivo di bilancio in relazione ai provvedimenti presi dall’assemblea 
straordinaria ai sensi dell’art. 2446 Cod. Civ.; la Giorgio Armani Men’s Wear 
Corporation, per la quale si è provveduto a sottoscrivere le ulteriori quote di 
capitale sociale già deliberate, anche ai fini di copertura di perdite pregresse 
nonché ad allineare il valore della partecipazione con la costituzione di apposi­
to fondo; l’Oberkassel 1 Fashion Trade GmbH per aumento di capitale desti­
nato a sostenerne lo sviluppo commerciale.
Le variazioni nel valore delle partecipazioni sono evidenziate dal prospetto se­
guente:
Esistenza al 
31-12-80
Variazioni dell’esercizio Esistenza al 31-12-81
Società
controllate
in diminuzione 
Minusvalenze 
da valutaz.
% di 
partec.
Valore
bilancio
in aum. 
Acquis, e 
sottoscr.
% di 
partec.
Valore a 
bilancio
CIDAT S.p.A. 100% 912 - - 100% 912
CGA S.p.A. 100% 1.000 - 700 100% 300
Unione It. 
tessuti s.r.l. 100% 20 — — - -
UNITES srl - - 50 - 100% 50
CODAMA 
Holding SA 100% 1.233 — - 100% 1.233
GFT France 50% 132 - - 50% 132
GFT
Deutschland 20% 3 — — 20% 3
GFT Great 
Britain Ltd 50% 1 — - 50% 1
GFT Neder­
land BV 50% 9 — — 50% 9
GFT USA 80% 35 - - 80% 35
Giorgio 
Armani 
Men’s Wear 
Corp. 66% 360 2.030 * 91% 2.390
Oberkassel 1 
GmbH 30% 71 158 — 30% 229
Totale società 
controllate 3.776 2.238 700 5.294
Altre società
Banca Pop. 
Novara 17 23 - 40
Autostrada 
TO-M1 SpA 3 - - 3
Lanificio 
Rivetti SpA 61 - - 61
Torino Esp. 
SpA 1 — — 1
Totale 
altre società 82 23 - 105
*L’adeguamento del valore della partecipazione è stato ottenuto con l’accan­
tonamento della quota di competenza al “Fondo svalutazione partecipazioni”.
Sono valutati al costo di acquisizione.
Le variazioni intervenute sono state le seguenti:
T ito li a  re d d ito  f i s s o :  Lit/mil. 14.414
Esistenza al 
31-12-80
Valore di bilancio
Variazioni dell’esercizio Esistenza al 
31-12-81
Valore di bilancioAcquisti Cessioni
12.709 16.962 15.602 14.414
Crediti finanziari: Lit/mil. 108
Sono iscritti in bilancio al loro valore nominale e attengono a rapporti di natura 
finanziaria con clienti per Lit/mil. 85 e per Lit/mil. 23 a rapporti di pari natura 
con agenti di vendita.
La voce presenta una diminuzione di Lit/mil. 48 rispetto all’esercizio prece­
dente.
CIRCOLANTE Lit/mil. 192.643
Merci e materiali: Lit/mil. 103.884
La suddivisione dei beni in rimanenza esposta in bilancio è stata operata in ba­
se al criterio del grado di immobilizzo. L’adozione di un criterio di classifica­
zione riferito alla natura merceologica dei beni stessi evidenzia la ripartizione 
di cui al prospetto seguente:
Esistenza al Variazione Esistenza al
31-12-80 dell’esercizio 31-12-81
Materie prime 32.087 777 32.864
Prodotti in corso 
di lavorazione 12.635 1.283 13.918
Prodotti finiti 50.176 6.926 57.102
94.898 8.986 103.884
Le materie prime ed i prodotti finiti sono valutati al minore fra il costo di acqui­
sto o di produzione e il loro valore di mercato o di presumibile realizzo. I pro­
dotti in corso di lavorazione sono valutati, tenendo conto dei costi sostenuti, in 
rapporto al loro stato di avanzamento. Le rettifiche di valore, rispetto al criterio 
del costo, sono state evidenziate in apposito fondo del passivo.
Si riferisce ad anticipi corrisposti in acconto per particolari forniture di merci 
relative all’organizzazione diretta di vendita. La loro iscrizione è avvenuta al 
valore nominale. Il confronto con le risultanze al 31-12-80 registra una diminu­
zione di Lit/mil. 458.
Crediti per forniture e servizi Lit/mil. 82.896
Sono iscritti al loro valore nominale e quelli in valuta estera sono esposti sulla 
base del cambio esistente alla data di contabilizzazione dell’operazione. L’alli­
neamento al valore di presunto realizzo è ottenuto mediante lo stanziamento 
ad apposito fondo del passivo. Le variazioni intervenute nell’esercizio sono 
espresse nel prospetto seguente:
A n tic ip i a  fo r n i to r i  Lit/mil. 141
Esistenze al Incrementi Esistenze al
31-12-80 dell’esercizio 31-12-81
Crediti verso controllate 11.213 2.520 13.733
Crediti verso clienti 22.123 7.334 29.457
Effetti in portafoglio 2.648 170 2.818
Effetti all’incasso 33.187 3.701 36.888
69.171 13.725 82.896
L’incremento registrato nelle diverse voci è da collegare al sensibile sviluppo 
del fatturato.
Con riferimento alle aree di vendita, i crediti risultano per Lit/mil. 60.603 atti­
nenti al mercato nazionale e per Lit/mil. 22.293 al mercato estero. L’incre­
mento per Lit/mil. 5.633, rispetto all’esercizio precedente, dei crediti verso 
l’estero è conseguenza dei maggiori volumi di esportazione effettuati.
Altri crediti: Lit/mil. 4.860
Attengono a ragioni di credito derivanti da rapporti di diversa natura e sono 
iscritti in bilancio al loro valore nominale.
Le variazioni intervenute nelle voci principali sono le seguenti:
Esistenze al Variaz. netta Esistenze al
31-12-80 dell’esercizio 31-12-81
Anticipi a personale 705 136 841
Erario 763 478 1.241
Anticipi ad agenti 407 320 727
Depositi cauzionali 340 848 1.188
Altri 704 159 862
2.919 1.941 4.860
L’incremento nella voce “Crediti verso l’Erario” è dovuto essenzialmente 
all’IVA risultante dalla dichiarazione annuale, mentre la variazione nella voce 
“Depositi cauzionali” attiene principalmente alla costituzione del deposito in­
fruttifero sulle importazioni istituito presso la Banca d’Italia.
Valori mobiliari: Lit/mil. 862
Rappresenta i valori esistenti presso le casse sociali e presso Istituti di Credito 
ed Enti Postali.
Il confronto con l’esercizio precedente evidenzia una diminuzione per 
Lit/mil. 451.
Sono iscritti in bilancio sulla base del criterio di competenza temporale ed eco­
nomica dei componenti di reddito.
La composizione per raggruppamento di voci evidenzia la situazione seguen­
te:
RATEI E RISCONTI ATTIVI Lit/mil. 5.993
Valori al 31-12-81
Ratei
Ricavi per fatture da emettere 
Interessi su titoli e depositi postali 
Diversi
2.811
914
395
4.120
Risconti 
Affitto negozi 
Royalties 
Pubblicità 
Diversi
166
788
477
442
1.873
Le variazioni emergenti dal confronto con i valori riclassificati dell’esercizio 
precedente non sono dovute a mutamento di criterio di contabilizzazione ma 
conseguenti ai maggiori volumi di attività registrata nel corso dell’esercizio.
PASSIVITÀ
PATRIMONIO NETTO Lit/mil. 18.097
Capitale sociale: Lit/mil. 6.500.
È rappresentato da n. 5.000.000 azioni ordinarie e da n. 1.500.000 azioni privi­
legiate del valore nominale di Lit/mil. 1.000 cadauna.
La variazione rispetto all’esercizio precedente di Lit/mil. 500 è conseguenza 
dell’avvenuta conversione in azioni privilegiate dell’ultima quota del prestito 
obbligazionario convertibile.
Riserva legale: Lit/mil. 702.
La variazione in aumento rispetto all’esistenza dell’anno precedente deriva 
per Lit/mil. 100 dalla destinazione da parte dell’assemblea, ai sensi dell’art. 
2428 cod. civ., del 5% dell’utile dell’esercizio 1980 e per Lit/mil. 2,5 dall’ope­
razione di fusione per incorporazione dell’Unione Italiana Tessuti s.r.l.
Riserva straordinaria: Lit/mil. 3.389.
L’incremento rispetto all’esercizio precedente di Lit/mil. 1.602 consegue per 
Lit/mil. 1.569 dall’accantonamento dell’utile residuo dell’esercizio 1980, ai 
sensi dell’art. 30 dello Statuto Sociale, e per Lit/mil. 33 dalla operazione di fu­
sione dell’Unione Italiana Tessuti s.r.l.
Riserva sovrapprezzo azioni: Lit/mil. 1.975.
L’incremento di Lit/mil. 540 trova riscontro nell’operazione di conversione di 
n. 16.250 obbligazioni in n. 500.000 azioni privilegiate da Lit. 1.000 cadauna.
Riserva per allineamento monetario: Lit/mil. 5.006.
Rappresenta l’ammontare dei saldi attivi di rivalutazione monetaria determi­
nati per Lit/mil. 360 in ossequio alla legge n. 74 dell’11-2-52 e per Lit/ 
mil. 4.646 in base alla legge n. 576 del 2-12-75.
Riserva tassata: Lit/mil. 20.
È conseguente all’operazione di fusione per incorporazione della ex Guizzar- 
di-Baroni S.p.A. e rappresenta il maggior valore conseguente alla definizione 
dell’imposta R.M. dell’esercizio 1971.
Fondo oscillazione valori e fondo rinnovamento impianti: Lit/mil. 505.
Rappresentano l’accantonamento di utili effettuati a norma di Statuto ancora 
dalla ex s.a.s Gruppo Finanziario Tessile negli esercizi ’67-’68-’69.
FONDI PER AMMORTAMENTI E ACCANTONAMENTI Lit/mil. 79.553 
Fondi di ammortamento beni materiali: Lit/mil. 31.603
Rappresentano, per ogni categoria di cespiti, Fammontare delle quote di am­
mortamento stanziate a fronte del deperimento e del consumo dei beni mate­
riali iscritti all’attivo.
Le variazioni intervenute sono risultate le seguenti:
Fondo al Dimin. per
Stanziane
dell’eserc. Fondo al Grado di ammortane31-12-80 dismissioni
Ord. Ant.
31-12-81
(%)
Immobili ind. 2.291 - 203 151 2.645 39,2
Impianti 10.138 - 995 570 11.703 75,9
Imp. op. mur. 
loc. di terzi 4.192 2 829 — 5.019 77,1
Macchinario 8.052 - 792 609 9.453 74,2
Attrezzature 631 - 75 32 738 93,8
Automezzi 714 101 295 201 1.109 67,3
Mobili, arredi e 
macchine uff. 673 2 149 116 936 66,8
26.691 105 3.338 1.679 31.603 -
Fondo plusvalenze da reinvestire: Lit/mil. 594.
Rappresenta l’ammontare delle plusvalenze realizzate nell’anno derivanti 
dall’alienazione di beni patrimoniali e per le quali ricorrono le previsioni stabi­
lite dall’art. 54 D.P.R. 597/73.
Fondo svalutazione partecipazioni: Lit/mil. 1.322.
Indica l’ammontare dell’allineamento operato sul valore delle partecipazioni 
iscritte all’attivo.
Le variazioni intervenute nel corso dell’esercizio sono state le seguenti:
Fondo al Variazioni dell’esercizio Fondo al
31-12-80 utilizzo accanton. 31-12-81
G. Armani 
Men’s Wear Corp. _ _ 1.283 1.283
C.G.A. S.p.A. 800 761 - 39
800 761 1.283 1.322
L'utilizzo di questo fondo è avvenuto a fronte della riduzione del capitale so­
ciale deliberato con assemblea straordinaria in data 4-1-81 dalla controllata 
C.G.A., per la copertura delle perdite sostenute nell’esercizio 1980.
La quota accantonata esprime l’allineamento alla consistenza patrimoniale 
della controllata Giorgio Armani Men’s Wear Corp.
Esprime le rettifiche di valore rispetto al criterio del costo usato per la valoriz­
zazione delle scorte in rimanenza.
La sua costituzione si è resa necessaria in relazione alla crescente produzione 
di capi d’abbigliamento con alto contenuto di moda ed alla diversificazione 
delle collezioni. Inoltre, per la catena di distribuzione diretta, è conseguente 
all’attività svolta per lo smaltimento delle scorte.
F ondo  d e p re z za m e n to  m a g a zz in o : Lit/mil. 2.125.
Fondo oscillazione cambi: Lit/mil. 200.
Esprime il ragionevole rischio di perdite su cambi, relativamente all’insieme 
delle partite di credito e debito in valuta, con riferimento alle parità di cambio 
di fine esercizio.
La variazione rispetto all’esercizio precedente è così risultata:
Fondo al 
31-12-80
Variazioni dell’esercizio
Fondo al 
31-12-81
utilizzo accantonamento
620 620 200 200
Fondo rischi su crediti: Lit/mil. 1.314.
Rappresenta, quale posta rettificativa di tutte le ragioni di credito iscritte 
nell’attivo, l’adeguamento al loro presunto valore di realizzo.
Il suo ammontare è stato determinato mediante l’analisi delle partite dei clien­
ti, avendo riguardo all’esito presumibile delle procedure di contenzioso.
Le variazioni intervenute nel corso dell’esercizio sono così risultate:
Fondo al 
31-12-80
Variazioni dell’esercizio Fondo al 
31-12-81
utilizzo per copertura 
perdite su crediti accantonamento
1.046 146 414 1.314
L’utilizzo è avvenuto a fronte di perdite su crediti commerciali, relativamente 
ai quali sono state esperite e concluse con esito negativo le appropriate azioni 
di riscossione.
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Costituisce l’ammontare degli accantonamenti stanziati a fronte di specifiche 
passività e, nella fattispecie, riguarda gli accertamenti emessi dall’Ufficio Im­
poste per gli esercizi ’74-’75-’76, già oggetto di commento.
L’ampiezza di questo fondo è stata determinata in misura meramente cautela­
tiva, e il suo impiego dipenderà dalla definizione del contenzioso.
F ondo  risch i e d  o n e r i fu tu r i :  Lit/mil. 3.182.
La variazione dell’esercizio è articolata come segue:
Fondo al 
31-12-80
Variazioni dell’esercizio
Fondo al 
31-12-81utilizzo accantonamento
2.400 1.848 2.630 3.182
L’utilizzo di tale fondo è stato effettuato in relazione alla iscrizione a ruolo in 
via provvisoria di una parte delle maggiori imposte accertate.
Fondo imposte: Lit/mil. 1.928
Rappresenta la copertura dell’onere fiscale per imposta sul reddito relativo al­
l’esercizio 1981, al netto dell’acconto versato nel mese di Novembre.
La variazione rispetto all’esercizio precedente è stata la seguente:
Fondo al 
31-12-80
Variazioni dell’esercizio Fondo al 
31-12-81
utilizzo incrementi
1.378 1.075 1.625 1.928
L’utilizzo è avvenuto a fronte del pagamento del saldo IRPEG-ILOR per l’eser­
cizio precedente.
Fondo indennità anzianità dipendenti: Lit/mil. 37.285.
La consistenza del fondo è adeguata al debito verso i dipendenti maturato alla 
data del 31-12-81. L’ammontare relativo è stato calcolato in osservanza delle 
disposizioni legislative e dei contratti di lavoro vigenti.
Questa voce presenta un incremento di Lit/mil. 4.760 che costituisce il saldo 
fra le variazioni in aumento dell’esercizio per Lit/mil. 7.684 e l’utilizzo a fron­
te del personale uscito per Lit/mil. 2.924.
Fondo al 
31-12-80
Incrementi
Decrementi Fondo al 31-12-81Trasf. da 
altre soc. Accant.
32.525 42 7.642 2.294 37.285
DEBITI Lit/mil. 152.739
Esprime il residuo debito del prestito obbligazionario convertibile con tasso di 
interesse nominale dell’8%, scadente il 1-1-1982.
I relativi dati e le variazioni intervenute risultano dal seguente prospetto:
P restito  o b b lig a z io n a r io  co n vertib ile : Lit/mil. 1.040
Data emissione 
prestito
Debito residuo 
al 31-12-80 Rimborsi
Debito residuo 
al 31-12-81
28-12-73 2.080 1.040 1.040
Debiti verso Aziende e Istituti di Credito: Lit/mil. 63.278
Questa posta presenta l’esposizione finanziaria verso il settore bancario al 
31-12-1981.
L’ammontare complessivo è così suddiviso:
Debiti a medio-lungo termine:
-  con garanzia reale: Lit/mil. 2.212
attiene al finanziamento concesso da Centrobanca
con il beneficio del contributo in conto interessi 
previsto dalla L. 1-12-71 n. 1101. Il piano di 
rimborso si chiude al 31-12-87.
-  senza garanzia reale: Lit/mil. 7.682
rappresenta per Lit/mil. 1.000 la quota residua
del debito verso lTst. S. Paolo di Torino e per 
Lit/mil. 6.682 il debito verso Centrobanca attivato
nel corso dell’esercizio. --------
Totale debiti a medio-lungo termine Lit/mil. 9.894
Debiti a breve:
In questa posta sono state incluse anche le quote 
scadenti entro l’anno dei debiti classificati a 
medio-lungo termine, per un totale di 
La classificazione per modalità di utilizzo dei 
finanziamenti a breve ottenuti da Istituti di Credito 
è la seguente:
-  anticipazioni in conto corrente su 
Titoli di Stato
-  anticipazioni in valuta per finanziamenti 
all’esportazione
-  anticipazione in conto corrente a fronte di 
cessione s.b.f. di portafoglio
Totale debiti a breve
Lit/mil. 7.598
Lit/mil. 11.500
Lit/mil. 2.200
Lit/mil. 32.086 
Lit/mil. 53.384
Costituisce il debito relativo al finanziamento ottenuto dalla Società controlla­
ta CIDAT S.p.A. per temporaneo impiego di fondi liquidi.
Il costo di questo finanziamento è riferito all’andamento dei tassi di mercato.
Anticipi da dienti: Lit/mil. 2.080.
Rappresentano le somme versate da Enti pubblici a fronte di contratti di forni­
tura.
La variazione netta per Lit/mil. 1.149 è da collegare all’acquisizione di nuove 
commesse.
Debiti per forniture e servizi: Lit/mil. 73.325.
Sono iscritti al loro valore nominale e quelli in valuta estera sono esposti sulla 
base del cambio esistente alla data di contabilizzazione dell’operazione.
La variazione dell’esercizio è la seguente:
D e b iti f in a n z ia r i  verso  S o c ie tà  c o n tro lla te :  Lit/mil. 1.580
Esist. al 
31-12-80
Variazioni Esist. al 31-12-81
Debiti verso Soc. controllate 
Debiti verso Fornitori
214
62.590
286
10.235
500
72.825
62.804 10.521 73.325
La variazione in aumento è da collegare agli incrementi degli acquisti e delle 
prestazioni di servizi in linea con lo sviluppo del fatturato.
Altri debiti: Lit/mil. 11.436.
Attengono a rapporti di debito di diversa natura, le partite più significative e le 
variazioni intervenute nell’esercizio sono le seguenti:
Esistenza al Variaz. netta Esistenza al
31-12-80 dell’esercizio 31-12-81
Enti previdenziali 3.779 954 4.733
Erario 2.746 1.470 4.216
Personale 598 633 1.231
Diversi 1.323 67 1.256
8.446 2.990 11.436
Gli incrementi sono dovuti principalmente per la voce “Enti Previdenziali” al­
la espansione delle retribuzioni globali del personale; per la voce “Erario” al 
debito per ritenute d’acconto applicate sulle retribuzioni (Lit/mil. 215) non­
ché alle quote non scadute delle maggiori imposte dirette iscritte a ruolo, in re­
lazione alla già citata verifica fiscale (Lit/mil. 1255); per la voce “Personale” al­
le quote di salari maturate nell’esercizio e corrisposte in base ai contratti nel 
periodo successivo.
RATEI E RISCONTI PASSIVI Lit/mil. 13.047
Sono iscritti in bilancio sulla base del criterio di competenza temporale ed eco­
nomica dei componenti di reddito.
La composizione di questa posta, per i principali raggruppamenti, è la se­
guente:
Ratei
Valori al 31-12-81
Lavoro ed oneri relativi 
Provvigioni e royalties 
Prestazioni di terzi
3.817
4.259
4.968
13.044
Risconti
Diversi 3
TOTALE 13.047
L’aumento rispetto ai valori riclassificati dell’anno precedente è dovuto ai 
maggiori volumi di attività registrata nel corso dell’esercizio.
CONTI D’ORDINE
Beni di terzi e beni dell’Azienda presso terzi
Riguardano il deposito di titoli per le seguenti causali: cauzioni a garanzia di 
carica degli amministratori; cauzioni a garanzia per contratti di locazione a 
terzi.
Rischi di regresso e debiti di garanzia
Attengono a rischi di regresso per effetti scontati; fidejussioni rilasciate a: ga­
ranzia di fidi concessi a Società controllate e a fidejussioni a garanzia di buona 
esecuzione su contratti di fornitura ad Enti terzi.
CONTO DEI PROFITTI E DELLE PERDITE
PERDITE
Spese per acquisti di materie prime, semilavorati,
prodotti finiti e merci Lit/mil. 150.707
Questa posta esprime il costo dei beni acquistati nel corso dell’esercizio, com­
prensivo degli oneri accessori di diretta imputazione.
L’incremento di Lit/mil. 10.427 è da attribuire alla tendenza del processo in- 
flattivo nonché ai maggiori volumi di vendita.
Spese per prestazioni di lavoro subordinato Lit/mil. 98.568
L’ammontare rappresenta l’onere sostenuto dalla Società a fronte delle retri­
buzioni e dei contributi obbligatori, al netto delle riduzioni di oneri sociali 
consentite dal provvedimento legislativo “fiscalizzazione”, di cui la Società ha 
beneficiato nel corso dell’esercizio.
L’incremento di questa voce, tenuto conto della quota di indennità di licenzia­
mento accantonata per Lit/mil. 7.642, è risultato del 17% rispetto all esercizio 
precedente.
Le variazioni dei valori medi individuali sono state già commentate preceden­
temente.
Spese per prestazioni di servizi Lit/mil. 51.734
Questa voce indica l’importo dei corrispettivi sostenuti per l’acquisizione di 
servizi da economie esterne.
Le voci più significative, suddivise in relazione ai settori operativi, riguardano:
Spese
industriali
Spese
commerciali
Spese
amministrative
Prestazioni varie 2.151 10.805 2.388
Provvigioni e royalties - 13.373 —
Lavorazioni di terzi 7.232 — —
Trasporto e relative assicurazioni 1.266 2.607 —
Canoni di locazione 194 3.203 157
Viaggi e trasferte 218 2.957 102
Canoni di leasing su macchinari 473 55 1.226
Mensa aziendale 1.460 16 231
Consulenze legali, tecniche e 
commerciali 73 887 660
13.067 33.903 4.764
-  per Lit/mil. 4.742 i maggiori compensi per provvigioni e royalties conse­
guenti all’aumento del fatturato;
-  per Lit/mil. 728 l’aumento dei costi relativi a lavorazioni esterne;
-  per Lit/mil. 624 i maggiori oneri attinenti al trasporto ed alle relative coper­
ture assicurative;
-  per Lit/mil. 1.656 gli aggiornamenti dei canoni di locazione dei punti di 
vendita;
-  per Lit/mil. 570 le spese di viaggio e trasferta dei dipendenti;
-  per Lit/mil. 211 i canoni di leasing relaivi al potenziamento del sistema di 
elaborazione dati;
-  per L it/mil. 208 i maggiori oneri a carico dell’azienda per il servizio di men­
sa;
-  per Lit/mil. 3.473 prestazioni di servizi acquisite da economie esterne, con 
particolare riguardo a spese pubblicitarie, consulenze tecniche commerciali 
e amministrative, e manutenzione di terzi.
Ammortamenti ordinari e anticipati Lit/mil. 5.160
In questa voce sono riportate le quote di ammortamento conteggiate a carico 
dell’esercizio.
La loro determinazione è stata effettuata in base al deperimento subito dai ce­
spiti, tenuto conto del loro effettivo utilizzo e dell’obsolescenza tecnico-econo­
mica.
L’importo comprende anche l’ulteriore accantonamento a titolo di ammorta­
mento anticipato, per un valore complessivo di Lit/mil. 1.679
Accantonamenti a fondi copertura rischi Lit/mil. 2.739
Il commento di tali voci deve essere collegato alle note esposte, con riferimen­
to ai rispettivi fondi.
L’accantonamento al fondo svalutazione crediti è stato determinato in modo 
da consentire un’idonea copertura delle presunte insolvenze e rappresenta lo 
0,50% dell’ammontare dei crediti per forniture e servizi.
L’accantonamento al fondo oscillazione cambi è stato determinato sull’am­
montare complessivo delle partite di credito e debito e con riferimento alle pa­
rità di cambio al 31-12-1981.
La quota di deprezzamento magazzino allinea i valori di costo a quelli di presu­
mibile valore di realizzo.
Circa gli accantonamenti al fondo rischi e oneri diversi, ed al fondo plusvalen­
ze da reinvestire, si richiamano integralmente le note di commento riportate 
nello Stato Patrimoniale.
Imposte e tasse indirette Lit/mil. 432
La posta comprende gli oneri relativi a tributi locali ed all’imposta di bollo e 
di pubblicità.
Altre spese Lit/mil. 2.785
Riguardano principalmente spese assistenziali nei confronti di dipendenti e 
quote associative ad Enti di categoria.
Oneri finanziari Lit/mil. 21.156
In questa voce sono inclusi i componenti negativi di reddito, conseguenti 
all’aspetto più strettamente finanziario della gestione.
L’importo attiene per:
L’incremento per Lit/mil. 12.212 rispetto all’esercizio precedente riguarda:
-  Lit/mil. 14.069, all’onere conseguente alla remunerazione del capitale di 
terzi. L’incremento di tale onere pari a Lit/mil. 2.471 rispetto aH’esercizio 
precedente, è da collegare alla lievitazione dei tassi di interesse. 
L’impatto di questo fattore esterno è stato tale da non essere compensato - 
se non parzialmente -, dai benefici realizzati attraverso l’adozione di una 
politica di consolidamento del debito a breve, attivata in concomitanza ad 
una più ampia azione di riduzione dell’esposizione finanziaria globale.
-  Lit/mil. 5.104 a partite diverse. Le voci di maggior rilievo riguardano: scon­
ti concessi alla clientela per anticipato pagamento per Lit/mil. 2.310 perdi­
te su cambi per Lit/mil. 1.706, spese e commissioni bancarie per 
Lit/mil. 1.088.
-  Lit/mil. 1.983 dovute all’allineamento delle partecipazioni iscritte in bilan­
cio al valore patrimoniale delle rispettive società.
Altri oneri e perdite Lit/mil. 31
In questa voce sono comprese le perdite conseguenti ad alienazione di beni pa­
trimoniali. In particolare il modesto importo è rappresentato da minusvalenze 
ottenute sulla vendita di titoli a reddito fisso e di beni materiali.
Sopravvenienze passive Lit/mil. 227
Attengono ad accadimenti per i quali l’oggettiva determinazione del relativo 
ammontare si è verificata nel corso dell’esercizio. Trattasi per lo più di partite 
di modesto importo originate da cause diverse.
Imposte dirette Lit/mil. 3.076
Rappresenta il carico fiscale dell’anno per l’imposizione diretta.
PROFITTI
Comprende i corrispettivi, al netto di resi e bonifici, delle cessioni di beni e 
delle prestazioni di servizi. Le tendenze principali delle singole voci di ricavo 
sono già state oggetto di commento.
R ic a v i Lit/mil. 330.510
Proventi degli investimenti immobiliari Lit/mil. 9
Costituisce il provento derivante dall’affitto a terzi di locali ad uso commer­
ciale.
Altri proventi d ’esercizio e recuperi di spese Lit/mil. 1.906
Attiene principalmente al recupero di spese doganali, bancarie ed imposte in­
dirette nei confronti della clientela.
Proventi finanziari Lit/mil. 8.930
In questa voce sono inclusi i componenti reddituali legati più strettamente alla
gestione finanziaria.
L’importo è formato:
-  per Lit/mil. 2.336 dagli interessi maturati sui titoli a reddito fisso. L’incre­
mento per Lit/mil. 469 rispetto all’esercizio precedente è da porre in rela­
zione alla più ampia disponibilità di tesoreria che, come nei precedenti eser­
cizi, è stata indirizzata fra gli impieghi a breve verso le alternative di più ra­
pido smobilizzo.
-  Lit/mil. 6.030 da partite diverse, tra le quali quella di maggior rilievo è rap­
presentata da utili su cambi per Lit/mil. 5.551. Questo importo, realizzato 
nell’ambito di una gestione dei flussi monetari espressi in valuta estera,fìna- 
lizzata a cogliere le parità più favorevoli, è stato influenzato in particolar 
modo dall’andamento che il corso del dollaro ha assunto nei confronti della 
nostra moneta.
Le altre partite attengono a sconti ottenuti dai fornitori per anticipati paga­
menti ed al contributo in conto interessi sul finanziamento Centrobanca;
-  per Lit/mil. 381 da interessi su dilazioni di pagamento concesse alla cliente­
la rispetto alle normali condizioni contrattuali.
Plusvalenze su alienazione beni patrimoniali Lit/mil. 660
In questa voce è riportato il maggior valore realizzato rispetto al costo di acqui­
sizione dei beni patrimoniali. Lit/mil. 594 sono state accantonate ai sensi 
dell’art. 54 del D.P.R. 597 in apposito fondo del passivo.
Sopravvenienze attive Lit/mil. 385
Attengono ad accadimenti per i quali l’oggettiva determinazione del loro am­
montare si è verificata nel corso dell’esercizio.
A conclusione dei commenti sulle poste dello Stato Patrimoniale e del Conto 
dei Profitti e delle Perdite, Vi informiamo che, anche per questo esercizio, i 
suddetti prospetti di bilancio sono stati assoggettati a certificazione contabile 
da parte della Società Internazionale di Auditing Coopers & Lybrand.
Il rapporto degli auditors è stato portato a Vostra conoscenza e sarà allegato, in­
sieme ai prospetti di bilancio riclassificati per lo scopo della verifica, alla pre­
sente relazione.
Gli emolumenti corrisposti alla Società per l’incarico di revisione del bilancio 
chiuso al 31-12-81 sono stati di Lit/mil. 126.
Signori Azionisti,
Vi proponiamo di approvare il bilancio al 31-12-1981 che Vi abbiamo 
sottoposto, nonché la seguente destinazione dell’utile netto:
UTILI D’ESERCIZIO L. 3.903.952.514
-  5% riserva legale L. 195.197.625
L. 3.708.754.889
-  Compenso al Consiglio di Amministrazione L. 60.000.000
L. 3.648.754.889
-  Dividendo: L. 225 per n. 6.500.000 azioni così
determinato in base allo Statuto L. 1.462.500.000
- L. 80 per n. 1.500.000 azioni
privilegiate L. 120.000.000
- L. 80 per n. 5.000.000 azioni
ordinarie L. 400.000.000
- L. 145 per n. 6.500.000 azioni
ordinarie e privileg. L. 942.500.000
-  RISERVA STRAORDINARIA L. 2.186.254.889
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Relazione del Collegio Sindacale
al Bilancio chiuso al 31 dicembre 1981
Signori Azionisti,
il Consiglio di Amministrazione Vi ha ampiamente illustrato il bilancio ed il 
Conto dei Profitti e delle Perdite e Vi ha altresì ragguagliati, con ampi dettagli, 
sulla la gestione sociale e il suo andamento.
Il bilancio al 31 dicembre 1981 che viene sottoposto al Vostro esame è redatto, 
quanto a raggruppamento di conti, con criteri diversi da quelli adottati in sede 
di formazione del bilancio al 31-12-1980, ma pure essi conformi alle disposi­
zioni di cui agli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile.
Molto opportunamente e per facilità di raffronto viene ad esso confrontato il 
bilancio al 31-12-1980 nella forma che avrebbe assunto ove fossero stati adot­
tati analoghi criteri.
Nel corso dell’esercizio in esecuzione del nostro mandato abbiamo proceduto 
a periodici controlli e verifiche ed abbiamo assistito alle riunioni del Consiglio 
di Amministrazione e ciò, unitamente agli accertamenti da noi esperiti relati­
vamente alle voci di bilancio e del conto economico, ci dà modo di assicurarvi 
che esso corrisponde alle risultanze contabili, espresse da un sistema di rileva­
zioni correttamente tenuto ed adeguato alla dimensione ed alle caratteristi­
che della Società.
Il bilancio sottoposto alla Vostra considerazione si compendia nelle seguenti 
risultanze complessive:
STATO PATRIMONIALE 
ATTIVO
Immobilizzazioni L. 68.704.544.204
Patrimonio circolante » 192.643.245.864
Ratei e risconti » 5.992.829.393
TOTALE
PASSIVO
L. 267.340.619.461
Capitale Sociale e riserve 
Fondi per ammortamenti e
L. 18.097.825.798
accantonamenti L. 79.553.290.873
Debiti » 152.739.088.842
Ratei e risconti » 13.046.461.434
TOTALE L. 263.436.666.947
Utile dell’esercizio » 3.903.952.514
TOTALE L. 267.340.619.461
I conti d’ordine bilanciano in L. 16.409.369.161.
Le componenti reddituali dell’esercizio trovano la loro sintetica espressione 
numerica nei seguenti valori:
Componenti positivi del reddito L. 446.284.058.485
Componenti negativi del reddito » 442.380.105.971
ponendo così in evidenza l’utile netto
di esercizio di L. 3.903.952.514
Per quanto riguarda i criteri di valutazione adottati per la formazione del bi­
lancio ed illustrati nella relazione del Consiglio di Amministrazione ritenia­
mo che gli stessi corrispondano al disposto di cui agli articoli 2425 e seguenti 
del Codice Civile in quanto:
-  le immobilizzazioni tecniche sono iscritte per i precedenti valori di carico 
maggiorati dei costi sostenuti nell’esercizio per nuove acquisizioni e diminui­
te dei valori di bilancio per i cespiti dismessi;
-  i costi pluriennali e i beni immateriali sono evidenziati al netto del relativo 
ammortamento;
-  le partecipazioni risultano iscritte in bilancio ai costi di acquisizione, ecce­
zion fatta per la C.G.A. S.p.A., la cui valutazione, avendo essa già ridotto il 
proprio capitale, è stata proporzionalmente adeguata, e la Giorgio Armani 
Men’s Wear Corporation a fronte della quale è stato operato un apposito stan­
ziamento al fondo svalutazione partecipazioni;
-  i titoli a reddito fisso sono valutati al loro costo di acquisizione;
- i  crediti, iscritti in bilancio al loro valore nominale e quelli in valuta estera al 
cambio al momento della contabilizzazione, sono fronteggiati da un fondo ri­
schi su crediti di Lire 1.313.748.622, stimato adeguato al rischio di eventuali 
insolvenze;
-  i ratei ed i risconti sono stati conteggiati d’intesa con noi, assumendo il cri­
terio della competenza temporale, onde attribuire all’esercizio i proventi e gli 
oneri di sua spettanza;
-  gli accantonamenti relativi al trattamento di quiescenza del personale di­
pendente accollati all’esercizio sono stati determinati nei limiti delle quote in 
esso maturate in conformità alle disposizioni legislative e contrattuali rego­
lanti il rapporto di lavoro degli aventi diritto;
-  gli ammortamenti, ordinari ed anticipati, conteggiati a carico dell’esercizio 
con i criteri illustrati nella relazione del Consiglio di Amministrazione e risul­
tanti dal Conto Economico, sono da ritenersi congrui;
-  i criteri illustrati dal Consiglio di Amministrazione nella sua relazione, in 
ordine alla valutazione delle rimanenze finali, tenuto conto anche dell’apposi­
to fondo iscritto al passivo, soddisfa il criterio del minore tra il prezzo di acqui­
sto o di costo e quello desunto dall’andamento del mercato o di presumibile 
realizzo.
Pure il bilancio al 31 dicembre 1981 è stato sottoposto a certificazione e con 
esso Vi viene così anche sottoposto il rapporto della Società di revisione: al ri­
guardo il Collegio Sindacale non può che confermare il proprio apprezzamen­
to e consenso al mantenimento di tale prassi.
Ai sensi dell’articolo 2432 Codice Civile esprimiamo pertanto il nostro parere 
favorevole alla approvazione del bilancio al 31 dicembre 1981, così come sot­
topostovi, nonché alla proposta di destinazione dell’utile di esercizio, assicu- 
andoVi che essa è formulata così come disposto dall’articolo 30 dello Statuto 
Sociale.
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Bilancio del Gruppo Finanziario Tessile S.p.A  
al 31 dicembre 1981
Certificazione della Coopers & Lybrand
Al Consiglio di Amministrazione
del Gruppo Finanziario Tessile S.p.A. - Torino
Egregi Signori
Abbiamo esaminato lo stato patrimoniale del Gruppo Finanziario Tessile
S.p.A. al 31 dicembre 1981, il relativo conto dei profitti e delle perdite ed i 
prospetti delle variazioni nella situazione patrimoniale-finanziaria e delle 
variazioni nei fondi propri per l’esercizio chiuso a tale data.
2. Il nostro esame è stato svolto secondo gli statuiti principi di revisione. In 
conformità a tali principi di revisione abbiamo interpretato le norme di leg­
ge sulla base dei corretti principi contabili enunciati dagli organismi profes­
sionali preposti alla tutela del legale esercizio delTattività di revisione con­
tabile.
3. Come indicato alla Nota 6, la società ha valutato con il metodo del costo 
le partecipazioni di controllo. Tale valutazione è ritenuta dagli amministra­
tori conforme al prudente apprezzamento, considerando anche l’attuale le­
gislazione tributaria che assoggetta a tassazione la quota di pertinenza degli 
utili e del patrimonio netto delle partecipate, se iscritte in bilancio, ancor­
ché gli utili non siano stati percepiti come dividendi. Qualora, in assenza di 
tali limitazioni la valutazione delle partecipazioni fosse effettuata con il 
metodo del patrimonio netto, essa sarebbe aumentata di Lit. 4 miliardi. 
L ’utile complessivo delle società partecipate di competenza del Gruppo Fi­
nanziario Tessile S.p.A. è stato di Lit. 2,5 miliardi.
4. Nell’ambito della normativa fiscale e come indicato rispettivamente alle 
Note 7 e 11 la società ha stanziato nel 1981 ed in anni precedenti ammorta­
menti anticipati in aggiunta a quelli ordinari; nell’esercizio 1981 essa ha 
inoltre accantonato in un apposito fondo del passivo le plusvalenze realiz­
zate dalla vendita di beni patrimoniali. Secondo i principi di ragioneria di 
generale accettazione, gli ammortamenti avrebbero dovuto essere calcolati 
sulla base della vita utile dei cespiti e le plusvalenze avrebbero dovuto figu­
rare come elemento positivo del risultato dell’anno.
5. Qualora non fossero stati effettuati gli ammortamenti anticipati e gli ac­
cantonamenti al fondo plusvalenze da reinvestire sopramenzionati, l’utile 
netto dell’anno sarebbe incrementato di L it/1.450.000.000 e il patrimonio 
netto al 31 dicembre 1981 sarebbe incrementato di L it/2 .411.000.000 al 
netto dell’effetto delle imposte dirette.
6. Come indicato alla Nota 10 non è ancora definita la passività per impo­
ste per gli esercizi 1974, 1975 e 1976. La Società, pur contestando i rilievi
delle autorità fiscali, ha provveduto, in via meramente cautelativa, a stan­
ziare in bilancio una riserva ritenuta sufficiente a coprire ogni passività ed 
il cui utilizzo dipenderà dalla definizione del contenzioso.
7. A nostro giudizio, tenuto conto di quanto indicato nei paragrafi 3, 4 e 5 
e subordinatamente all’incertezza connessa all’esito del contenzioso, de­
scritta al paragrafo 6, il bilancio ed i relativi prospetti presentano attendi­
bilmente la situazione patrimoniale-finanziaria del Gruppo Finanziario 
Tessile S.p.A. al 31 dicembre 1981, il risultato economico, la variazione nei 
fondi propri e le variazioni nella situazione patrimoniale-finanziaria e la 
variazione dei fondi propri per l’esercizio chiuso a tale data, secondo cor­
retti principi contabili.
COOPERS & LYBRAND 
Torino, 14 aprile 1982.
GRUPPO FINANZIARIO TESSILE S.p.A.
CONTO DEI PROFITTI E DELLE PERDITE PER L’ANNO 1981
(Espresso in migliaia di lire)
VENDITE 330.510.062
COSTI OPERATIVI 
Inventario iniziale (Nota 2 (b))
Acquisti 
Servizi di terzi 
Stipendi, salari e contributi 
Indennità d ’anzianità (Nota 2 (f))
Ammortamento beni patrimoniali (Nota 2 (d))
Perdite su crediti 
Spese generali
Inventario finale (Nota 2 (b))
Totale Costi Operativi 308.185.390
UTILE OPERATIVO 22.324.672
ALTRI (COSTI) E RICAVI 
Interessi attivi (Nota 17) 
Interessi passivi e spese bancarie 
(Nota 18)
Ricavi diversi (Nota 19)
Costi diversi
Svalutazione partecipazioni
(12.714.720)
2.897.161
(17.609.508)
8.114.109
(4.133.482)
(1.983.000)
94.898.121
150.423.238
51.733.889
98.568.456
7.641.865
5.017.321
413.987
1.247.464
(101.758.951)
UTILE PRIMA DELLE IMPOSTE 9.609.952
IMPOSTE (Nota 2 (e) e 10):
Dell’esercizio
Degli esercizi precedenti
3.076.000
2.630.000
5.706.000
UTILE NETTO 3.903.952
Le note allegate sono parte integrante di questo conto dei profitti 
e delle perdite.
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GRUPPO FINANZIARIO TESSILE S.p.A.
STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 1981
(Espresso in migliaia di lire)
ATTIVITÀ
ATTIVITÀ CORRENTI
Cassa e banche 
Crediti commerciali: - 
Clienti 
Portafoglio
meno: Fondo rischi su crediti
Crediti verso società controllate e collegate (Nota 8) 
Crediti diversi (Nota 4)
Titoli (Note 2 (c) e 3)
Merci e materiali (Note 2 (b) e 5)
Anticipi a fornitori
862.388
29.457.129
39.706.170
69.163.299
(1.313.749)
67.849.550
15.299.658
9.219.413
14.338.428
101.758.951
140.974
Totale Attività Correnti 209.469.362
PARTECIPAZIONI (Nota 6) 4.037.520
DEPOSITI CAUZIONALI (Nota 3) 289.431
ONERI PLURIENNALI 402.372
BENI PATRIMONIALI (Note 2 (d) e 7) 
meno: Fondo ammortamento (Note 2 (d) 7)
16.777.856
48.381.083
31.603.227
TOTALE ATTIVITÀ 230.976.541
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PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO
PASSIVITÀ CORRENTI
Banche 45.785.223
Fornitori 72.824.846
Debiti verso società controllate e collegate (Nota 8) 3.470.691
Anticipi da clienti 2.079.707
Debiti diversi e ratei passivi (Nota 9)
Parte corrente dei finanziamenti a medio e lungo
23.291.481
termine (Nota 12) 8.638.926
Fondo imposte (Note 2 (e) e 10) 5.109.233
Totale Passività Correnti 161.200.107
FONDO PLUSVALENZE DA REINVESTIRE
(Nota 11) 594.529
FINANZIAMENTI A MEDIO E LUNGO TERMINE
(Nota 12) 9.894.676
FONDO INDENNITÀ DI ANZIANITÀ
(Nota 2 (f)) 37.285.451
TOTALE PASSIVITÀ 208.974.763
PATRIMONIO NETTO
Capitale (Nota 13) 6.500.000
Riserva legale 702.374
Riserva rinnovamento impianti 327.813
Riserva di rivalutazione impianti (Nota 14) 5.006.083
Altre riserve ed utili non distribuiti 9.465.508
22.001.778
TOTALE PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO 230.976.541
Le note allegate sono parte integrante di questo stato patrimoniale.
GRUPPO FINANZIARIO TESSILE S.p.A.
PROSPETTO DELLE VARIAZIONI NELLA SITUAZIONE 
PATRIMONIALE-FINANZIARIA PER L’ANNO 1981
(espresso in migliaia di lire)
FONTI DI FINANZIAMENTO
Utile netto 3.903.952
Voci che non determinano variazioni sul capitale 
circolante netto: -
Ammortamento beni patrimoniali ed oneri pluriennali 
Accantonamento al fondo indennità d’anzianità 
Svalutazione partecipazioni
14.785.091
Totale fondi originati dalla gestione reddituale 18.689.043
Valore netto contabile dei beni alienati 1.018.541
Incremento di capitale per conversione di parte
del debito obbligazionario 500.000
Sovrapprezzo azioni pagato nella conversione del
debito obbligazionario 540.000
Nuovi finanziamenti bancari 12.000.000
Incasso, depositi cauzionali 261.337
Fondo plusvalenze da reinvestire 594.529
33.603.450
IMPIEGHI
Incremento delle partecipazioni
Acquisto di beni patrimoniali
Incremento degli oneri pluriennali
Trasferimento della posta corrente dei mutui a
medio e lungo termine
Indennità d’anzianità pagata
Dividendi pagati
Utili a disposizione del Consiglio di Amministrazione 
Passività correnti derivanti dalla fusione con la 
Unione Italiana Tessuti S.r.l.
20.968.877
12.634.573
2.949.233
5.151.932
326.558
9.102.050
2.881.604
330.000
50.000
177.500
5.160.226
7.641.865
1.983.000
INCREMENTO DEL CAPITALE CIRCOLANTE 
NETTO
VARIAZIONE NEI COMPONENTI DEL 
CAPITALE CIRCOLANTE NETTO
ATTIVITÀ CORRENTI 
Cassa e banche 
Crediti commerciali
Crediti verso società controllate e collegate 
Titoli negoziabili 
Merci e materiali 
Altre attività correnti
PASSIVITÀ CORRENTI
Banche
Fornitori
Debiti verso società controllate e collegate 
Parte corrente dei finanziamenti a medio e 
lungo termine 
Fondo imposte 
Debiti diversi, ecc.
INCREMENTO NEL CAPITALE CIRCOLANTE 
NETTO
(717.648)
10.271.384
3.546.715
1.829.347
6.860.830
1.005.211
22.795.839
10.504.540
(12.764.429)
(2.553.029)
(3.597.260)
(1.330.936)
(420.152)
(10.161.266)
12.634.573
Le note allegate sono parte integrante di questo prospetto.
GRUPPO FINANZIARIO TESSILE S.p.A
PROSPETTO DELLE VARIAZIONI NEI FONDI PROPRI PER L’ANNO 1981
(espresso in migliaia di lire)
Saldo al
31 dicembre 1980
Incremento per 
conversione di 
parte del debito 
obbligazionario
Assemblea 
ordinaria 
del 30 aprile 1981
Capitale (Nota 14) 6.000.000
Riserva legale 599.807
Riserva rinnovamento impianti 327.813
Riserva di rivalutazione impianti (Nota 15) 5.006.083
500.000
100.075
Altre riserve ed utili non distribuiti: -
Fondo sovrapprezzo azioni 1.435.000 540.000
Residuo utili 2.068.941 (1.668.941)
Fondo oscillazione valori 177.398
Riserva straordinaria 1.787.227 1.568.866
Utile esercizio 1981 —
5.468.566 540.000 (100.075)
PATRIMONIO NETTO 17.402.269 1.040.000
Le note allegate sono parte integrante di questo prospetto.
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Incremento per 
incorporazione 
della
Società Unione
Italiana Tessuti Srl Dividendi
2.492
A disposizione del
Saldo alConsiglio di
Amministrazione Utile 1981 31 dicembre 1981
6.500.000
702.374
327.813
5.006.083
(330.000) (50.000)
33.065
33.065 (330.000) (50.000)
35.557 (330.000) (50-000)
3.903.952
3.903.952
3.903.952
1.975.000
20.000
177.398
3.389.158
3.903.952
9.465.508
22.001.778
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GRUPPO FINANZIARIO TESSILE S.p.A.
NOTE SUL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1981
1. Presentazione del bilancio
11 bilancio al 31 dicembre 1981 presentato dal Consiglio di Amministrazio­
ne all’Assemblea degli Azionisti è stato riclassificato e completato dei pro­
spetti delle variazioni del patrimonio netto e del rendiconto finanziario 
nonché delle note esplicative in conformità ai criteri seguiti dalla prassi in­
ternazionale. Non sono stati peraltro modificati il risultato economico né i 
fondi propri.
2. Criteri contabili
I più importanti criteri contabili utilizzati per la redazione del bilancio sono 
i seguenti: -
(a) Crediti e debiti in valuta estera
I saldi creditori e debitori in valuta estera sono allineati al tasso di cambio 
in vigore alla fine dell’anno mediante stanziamento di un apposito fondo 
oscillazione cambi.
(b) Merci e materiali
Le merci ed i materiali sono iscritti in bilancio al minor valore tra quello di 
costo di produzione o d’acquisto e il loro valore di mercato o di presumibi­
le realizzo. Il costo di produzione comprende materie prime, mano d ’opera 
e gli appropriati costi diretti ed indiretti di produzione.
(c) Titoli
1 titoli sono valutati al costo.
(d) Beni patrimoniali e fo n d o  ammortamento
Le immobilizzazioni sono iscritte in bilancio al costo storico aumentato del 
valore della rivalutazione risultante dall’applicazione della legge n° 576 del
2 dicembre 1975.
I cespiti ammortizzabili restano iscritti in bilancio fino alla distruzione od 
alienazione.
Le immobilizzazioni tecniche vengono ammortizzate in base a tassi costanti 
rapportati alla vita utile stimata dei cespiti.
Vengono inoltre stanziati ammortamenti anticipati nei limiti consentiti dal­
le leggi vigenti.
(e) Imposte
Secondo la prassi vigente in Italia, le imposte sono accantonate sulla base 
dell’utile fiscale. L ’effetto delle imposte relative a differenze temporanee 
nel riconoscimento dei costi e dei ricavi tra utile fiscale ed utile di bilancio 
non viene rilevato.
(f) Fondo indennità d ’anzianità
Il fondo stanziato copre la passività esistente nei confronti del personale, 
calcolata in base all’anzianità ed alle retribuzione al 31 dicembre 1981, co­
me previsto dalla vigente normativa. L ’onere derivante dai rinnovi contrat­
tuali viene contabilizzato al momento della loro entrata in vigore.
3. Titoli
Questa voce comprende: -
Azioni della Banca Popolare di Novara 
Certificati di Credito del Tesoro
(In migliaia di lire) 
40.368 
14.298.060
14.338.428
I Certificati di Credito del Tesoro sono depositati a garanzia di linee di cre­
dito per Lit. 11.500.000.000.
I titoli depositati a garanzia di operazioni commerciali per un importo di li­
re 115.615.000 sono esposti alla voce depositi commerciali.
4. Crediti diversi
Questa voce comprende crediti verso Erario ed Istituti Previdenziali, depo­
siti infruttiferi con la Banca d ’Italia, ratei per fatture da emettere ed altri 
crediti e ratei attivi minori.
5. Merci e materiali
Il saldo è composto come segue: -
Materie prime e scorte 
Prodotti in corso di lavorazione 
Prodotti finiti
(In migliaia di lire) 
31.698.491 
15.316.319 
56.869.141
103.883.951
2.125.000meno: Fondo deprezzamento magazzino
101.758.951
6. Partecipazioni
Il dettaglio è il seguente: -
Società controllate
% di controllo Valore
diretto o (in migliaia di lire) 
indiretto
Unites S.r.l., Torino
Codama Holding S.A., Lussemburgo
Cidat S.p.A., Torino
G.F.T. - France, Parigi
G.F.T. - Deutschland, Francoforte
G.F.T. - Great Britain, Londra
G.F.T. - Nederland N.V.,
Amsterdam
G.F.T., U.S.A., New York 
Giorgio Armani Men’s Wear Corp., 
New York
C.G.A. S.p.A., Moncalieri 
Oberkassel 1 Fashion Trade GmbH, 
Dusseldorf
meno: Fondo svalutazione 
Valore netto
100 50.000
100 1.233.365
100 912.011
100 132.200
100 2.687
100 744
100 8.654
100 35.390
100 2.389.780
100 300.000
60 229.319
5.294.150
1.322.102
3.972.048
Tramite la Codama Holding S.A., la società detiene il 40% nelle società 
High Life S.A., Messico e Grupo Industriai Interamericano S.A., Messico 
ed il 100% nella Sigesco S.p.A. e nella 677 Fifth Avenue Boutique Corpo­
ration. Tramite la Cidat S.p.A. la società detiene il 100% nella Cidat 
U.S.A. Corporation.
Altre società
Mazzetti Giovanni S.r.l., Milano 400
Autostrada Torino-Milano, Torino 3.456
Cooperativa Samia S.p.A., Torino 10
Lanifici Rivetti S.p.A., Biella 60.486
Torino Esposizioni S.p.A., Torino 1.120
65.472
Totale partecipazioni 4.037.520
Le partecipazioni sono iscritte in bilancio al costo di acquisto o sottoscri­
zione del capitale sociale.
Tale valore, nei casi di perdite definitivamente accertate, è stato adeguato 
alla consistenza patrimoniale delle società partecipate.
Indicativamente, sulla base delle informazioni disponibili a fine esercizio, 
qualora la valutazione delle partecipazioni fosse effettuata con il metodo 
del patrimonio netto, essa sarebbe aumentata di Lit. 4 miliardi. Nella de­
terminazione di tale valore è stato considerato l’effetto di svalutazioni mo­
netarie concretizzatesi all’inizio del 1982 che hanno dato luogo ad una per­
manente riduzione del valore netto delle partecipate.
L ’utile complessivo delle società partecipate, di competenza del G.F.T. 
S.p.A., è stato di Lit. 2,5 miliardi.
7. Beni patrimoniali
Il dettaglio è il seguente: -
Valore Fondo Valore
31 dicembre 1981 ammortamento residuo
Terreni
(In
3.123.334
migliaia di lire)
3.123.334
Immobili civili 29.070 — 29.070
Immobili industriali 
e commerciali 6.746.327 2.644.516 4.101.811
Macchinario 12.733.374 9.453.241 3.280.133
Impianti generali 15.411.896 11.703.331 3.708.565
Impianti ed opere 
murarie in locali di 
terzi 6.502.104 5.018.685 1.483.419
Attrezzature varie 786.182 738.583 47.599
Automezzi 1.647.408 1.108.694 538.714
Mobili arredi e mac­
chine d’ufficio 1.401.388 936.177 465.211
48.381.083 31.603.227 16.777.856
Nel corso dell’esercizio è stato stanziato il massimo deH’ammortamento 
anticipato ammesso dalle norme fiscali e cioè Lit. 1.678.966.000.
Le immobilizzazioni tecniche sono parzialmente soggette a privilegio ed 
ipoteca a fronte del prestito Centrobanca.
8. Crediti e debiti verso società controllate e collegate.
I crediti comprendono:
Crediti per forniture e servizi 
ratei attivi e perdite diverse
(in migliaia di lire)
13.733.108 
__ 1,566.550
15.299.658
I debiti comprendono:
Finanziamenti da società del gruppo 
Debiti vari per acquisti di merci e servizi 
Rateo passivo per provvigioni 
Ratei e debiti diversi
1.580.361
499.494
1.072.006
318.830
3.470.691
9. Debiti diversi e ratei passivi
Questa voce comprende contributi sociali e ritenute fiscali, ratei per costi 
del personale, provvigioni passive ed altri ratei e debiti diversi minori.
10. Imposte dirette
In base alla L. n. 823 del 19.12.73, la Società ha fatto istanza per definire 
l’onere fiscale sul reddito d ’impresa fino al periodo d ’imposta chiuso al 
31.12.73. In presenza di una diversa interpretazione operata dall’Ufficio 
delle Imposte sulle modalità di applicazione del procedimento di definizio­
ne automatica dei redditi, è stato avviato il processo di contenzioso avanti 
alla competente Commissione Tributaria di I grado. La decisione ottenuta 
in questa prima fase del giudizio conforta favorevolmente l’operato della 
Società.
La Direzione ed i consulenti esterni ritengono di ottenere anche nei gradi 
successivi del procedimento una conferma della favorevole decisione di I 
grado.
Per gli esercizi 1974, 1975 e 1976 oggetto di accertamento da parte dell’Uf­
ficio Imposte, la Società, pur contestando nel ricorso alla Commissione 
Tributaria di I grado gran parte dei rilievi effettuati, ha già accantonato a 
titolo meramente prudenziale un importo pari a Lit/M il. 5.030 di cui 
Lit/M il. 2.630 quale quota a carico dell’esercizio.
Incertezze e interpretazioni contrastanti della normativa vigente, sia in sede 
dottrinale che giurisprudenziale, non consentono di definire con esattezza 
l’onere conseguente a tale procedimento.
Le imposte a carico degli esercizi successivi sono state determinate in base 
ai risultati conseguiti, tenendo conto della normativa vigente.
IL Fondo plusvalenze da reinvestire
Il fondo è costituito dalle plusvalenze realizzate in sede di cessione di beni 
patrimoniali. Come consentito dalla legge fiscale, tali plusvalenze non con­
corrono alla formazione del reddito dell’anno in cui si realizzano; tuttavia 
la società entro due esercizi può trasferire le plusvalenze al fondo ammorta­
menti a fronte di nuovi investimenti. In questo modo le plusvalenze con­
correranno alla formazione del reddito degli esercizi susseguenti al trasferi­
mento sotto forma di mancati ammortamenti. Per effetto di tale trasferi­
mento l’utile dell’anno ed il patrimonio netto sono ridotti di Lit. 379 milio­
ni (al netto delle imposte).
12. Finanziamenti a medio e lungo termine.
Valuta
Anno di 
erogazione
Anno di 
estinzione
Tasso di 
interesse
Parte
corrente
Parte non 
corrente
Termini di 
pagamento
% In migliaia 
di lire
In migliaia 
di lire
Centrobanca Lire 1978 1987 15,50 281.289 2.212.313
Annuale, quote 
capitale costanti
Istituto Bancario 
San Paolo di Torino Lire 1978 1983
Tasso
interbancario 
maggiorato 
del 3
2.000.000 1.000.000
Semestrale, quote 
capitale costanti
Mediobanca Lire 1981 1982
Da concor­
dare con 
Mediobanca 
ogni 
semestre
5.000.000 — In un’unica 
soluzione il 
31 ottobre 1982
Centrobanca Lire 1981 1988 21 317.637 6.682.363
Rate semestrali 
costanti per quota 
capitale e interessi
Prestito obbligazionario US$ 1974 1982 8 1.040.000 — 1° gennaio 1982
8.638.926 9.894.676
Il finanziamento erogato da Centrobanca nel 1978 è assistito da ipoteca e privilegi speciali su immobili e macchine, ed il 
tasso di interesse relativo (16,50%) si riduce di un contributo statale pari al 7,6%.
Il 1° gennaio 1982 la parte residua del prestito obbligazionario è stata convertita in azioni privilegiate nella misura di Lit.
1.000 di valore nominale per U.S.$ 3,25 di obbligazioni.
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13. Capitale
Il capitale è composto da n° 6.500.000 azioni di Lit. 1.000 nominali di cui 
5.000.000 ordinarie e 1.500.000 privilegiate.
14. Riserva di rivalutazione impianti
Il saldo è composto come segue: -
Fondo di rivalutazione per conguaglio monetario 
Rivalutazione immobilizzi, ex-lege n° 576 
del 2 dicembre 1975
5.006.083
(In migliaia di lire) 
359.687
4.646.396
15. Transazioni per società controllate
Durante l’esercizio sono stati effettuati acquisti da società controllate per 
Lit. 1.106 milioni circa e vendite a società controllate per Lit. 26.665 milio­
ni circa.
Inoltre, sono maturate royalties e provvigioni attive per circa Lit. 3.794 mi­
lioni e provvigioni passive per circa Lit. 2.778 milioni.
16. Passività potenziali, impegni e fidejussioni
Il dettaglio è il seguente: -
(In migliaia di lire)
Fidejussioni a terzi 11.769.054
Effetti scontati o non ancora scaduti 2.926.147
Impegni per contratti di leasing 1.711.568
17. Interessi attivi
Il saldo include interessi su Certificati di Credito del Tesoro per Lit. 1.985 
milioni oltre ad altri interessi attivi minori.
18. Interessi passivi e spese bancarie
Il saldo include interessi passivi bancari per Lit. 13.834 milioni, sconti cas­
sa a clienti ed altre spese ed interessi minori.
Elenco delle partecipazioni e bilanci sintetici 
delle Società controllate e collegate
ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ CONTROLLATE E COLLEGATE
Denominazione sociale moneta di riferimento Capitale Sociale % n. azioni valore unitario Valore di bilancio al 31/12/81 in lire
CIDAT - COMPAGNIA ITALIANA 
D’ABBIGLIAMENTO TORINO - S.p.A.
Corso Vigevano 35
TORINO
Lit. 700.000.000 100 700.000 1000 912.010.423
C.G.A. - COMPAGNIA GENERALE 
ABBIGLIAMENTO S.p.A.
Via Postiglione 10
MONCALIERI (TO)
Lit. 300.000.000 100 300.000 1000 300.000.000
UNITES - UNIONE ITALIANA 
TESSUTI s.r.l.
Via Carmagnola 16
TORINO
Lit. 50.000.000 100 50.000 1000 50.000.000
CODAMA S.A.
11 Bid. Grande Düchesse
LUXEMBOURG
FB 80.000.000 100 7.994 10.000 1.233.365.046
G.F.T. DEUTSCHLAND 
MEDELLKLEIDUNG GmbH
Kaiserstrasse 23
6 FRANKFURT/MAIN
DM 60.000 20 12
(quote)
1000 2.687.135
G.F.T. U.S.A. CORP.
650 Fifth Avenue
NEW YORK
$ 60.000 80 400 100 35.390.000
G.F.T. FRANCE
224 Bid. St. Germain
PARIS 7ème
FF 2.340.000 50 11.698 100 132.187.400
G.F.T. NEDERLAND B.V.
Van Leyenberghlaan 199 b
AMSTERDAM BUITENVELDERT
FI 100.000 50 50 1000 8.653.904
G.F.T. GREAT BRITAIN LTD.
1-3 Mount Street
LONDON W 1
£ 1000 50 500 1 744.365
OBERKASSEL 1 
FASHION TRADE GmbH
Kaiser-Friedrich-Ring 1
4000 DÜSSELDORF 11
DM 1.500.000 30 45 10.000
GIORGIO ARMANI MEN’S 
WEAR CORP.
650 Fifth Avenue
$ 2.300.000 91 1020
10.000
100.000 2.389.780.000
NEW YORK
CIDAT - Compagnia Italiana d’Abbigliamento Torino S.p.A.
TORINO
Bilancio al 31-12-1981
STATO PATRIMONIALE
ATTIVITÀ PASSIVITÀ
Lit. Lit.
( in  m ig l ia ia ) ( in  m ig l ia ia )
IMMOBILIZZAZIONI CAPITALE E RISERVE
-  beni materiali 752.487 -  capitale sociale 700.000
-  beni immateriali 39.754 -  riserve 1.664.351
-  partecipazioni
-  crediti finanziari
41.322
1.500.000 FONDI PER AMMORTAMENTI E ACCANTONAMENTI
CIRCOLANTE -  fondo ammortamento 509.193
-  merci e materiali 2.958.418 -  fondo rischi su crediti 685.641
-  crediti verso clienti 6.933.308 -  fondo indenn. anzianità 635.601
-  altri crediti 1.048.691 -  fondo imposte 2.272.326
-  cassa e banche 2.068.137 -  fondo rischi e oneri diversi 1.500.000
DEBITI
-  debiti verso Istituti
di Credito 1.215.210
-  debiti verso fornitori 4.808.999
UTILE D’ESERCIZIO 1.350.796
TOTALE ATTIVITÀ 15.342.117 TOTALE PASSIVITÀ 15.342.117
CONTO DEI PROFITTI E DELLE PERDITE
PERDITE PROFITTI
Lit. Lit.
( in  m ig l ia ia ) ( in  m ig l ia ia )
COSTI E RIMANENZE INIZIALI RICAVI D’ESERCIZIO E
-  esistenze iniziali 2.167.178 RIMANENZE FINALI
-  spese per acquisti 7.640.689 -  ricavi per cessione 24.377.044
-  spese per prestazioni di beni e prestazioni di servizi
di lavoro subordinato 3.840.632 -  proventi finanziari 228.169
-  spese per prestazioni 5.784.456 -  altri proventi 1.352.538
di servizi -  esistenze finali 2.999.740
-  accantonamenti 2.485.641
-  ammortamenti 139.204
-  oneri finanziari 362.171
-  altri oneri e spese 5.186.724
TOTALE COSTI 27.606.695
UTILE D’ESERCIZIO 1.350.796
TOTALE GENERALE 28.957.491 TOTALE GENERALE 28.957.491
C.G.A. Compagnia Generale Abbigliamento S.p.A.
MONCALIERI (TORINO)
Bilancio al 31-12-1981
STATO PATRIMONIALE
ATTIVITÀ PASSIVITÀ
Lit. Lit.
IMMOBILIZZAZIONI
-  beni materiali
-  beni immateriali
( in  m ig l ia ia )
282.536
111.090
CAPITALE E RISERVE
-  capitale sociale
-  riserve
( in  m ig l ia ia )
1.000.000
1.741
CIRCOLANTE
-  merci e materiali
-  crediti verso clienti
-  altri crediti
-  cassa e banche
1.287.502
1.743.177
326.138
2.337
FONDI PER AMMORTAMENTI 
E ACCANTONAMENTI
-  fondo ammortamento
-  fondo rischi su crediti
-  fondo indenn. anzianità
228.673
550.000
41.827
PERDITE 
-  dell’esercizio 676.075
DEBITI
-  debiti verso Aziende e 
Istituti di Credito
-  debiti verso fornitori
-  altri debiti
643.911
1.544.847
417.856
TOTALE ATTIVITÀ 4.428.855 TOTALE PASSIVITÀ 4.428.855
CONTO DEI PROFITTI E DELLE PERDITE
PERDITE PROFITTI
Lit. Lit.
COSTI E RIMANENZE 
INIZIALI
-  esistenze iniziali
-  spese per acquisti
-  spese per prestazioni 
di lavoro subordinato
( in  m ig l ia ia )
1.771.756
3.791.312
634.663
RICAVI D’ESERCIZIO E 
RIMANENZE FINALI
-  ricavi per cessione 
di beni
-  altri proventi
-  esistenze finali
( in  m ig l ia ia )
6.629.982
220.006
1.287.502
-  spese per prestazioni 
di servizi
-  accantonamenti
-  ammortamenti
-  oneri finanziari
-  altri oneri e spese
1.275.870
550.000
57.644
634.986
97.334
TOTALE RICAVI E RIMANENZE 
PERDITA D’ESERCIZIO
8.137.490
676.075
TOTALE GENERALE 8.813.565 TOTALE GENERALE 8.813.565
UNITES s.r.l.
TORINO
Bilancio al 31-12-1981
STATO PATRIMONIALE
ATTIVITÀ PASSIVITÀ
Lit. Lit.
( in  m ig l ia ia ) ( in  m ig l ia ia )
IMMOBILIZZAZIONI CAPITALE E RISERVE
-  beni immateriali 511 -  capitale sociale 50.000
CIRCOLANTE FONDI PER AMMORTAMENTI
-  merci e materiali 629.961 E ACCANTONAMENTI
-  crediti verso clienti 5.047.306 -  fondo rischi su crediti 20.615
-  altri crediti 120.264 -  fondo indenn. anzianità 1.882
-  cassa e banche 52.704 -  fondo imposte 25.000
DEBITI
-  debiti verso fornitori 5.527.619
-  altri debiti 189.344
UTILE D’ESERCIZIO 36.286
TOTALE ATTIVITÀ 5.850.746 TOTALE PASSIVITÀ 5.850.746
CONTO DEI PROFITTI E DELLE PERDITE
PERDITE PROFITTI
Lit. Lit.
COSTI E RIMANENZE INIZIALI
-  esistenze iniziali
-  spese per acquisti
-  spese per prestazioni 
di lavoro subordinato
-  spese per prestazioni 
di servizi
-  accantonamenti
-  oneri finanziari
-  altri oneri e spese
( in  m ig l ia ia )
57.972
10.388.684
27.472
490.005
49.708
217.022
54.399
RICAVI D’ESERCIZIO E 
RIMANENZE FINALI
-  ricavi per cessione 
di beni
-  altri proventi
-  esistenze finali
( in  m ig l ia ia )
10.585.230
106.357
629.961
TOTALE COSTI 11.285.262
UTILE D’ESERCIZIO 36.286
TOTALE GENERALE 11.321.548 TOTALE GENERALE 11.321.548
73
CODAMA HOLDING S.A.
LUXEMBOURG 
Bilancio al 31-12-1981
STATO PATRIMONIALE
ATTIVITÀ PASSIVITÀ
Lit. FB Lit. FB
( in  m ig l ia ia ) CAPITALE E ( in  m ig l ia ia )
IMMOBILIZZAZIONI RISERVE
-  beni immateriali 99.234 3.172.244 -  capitale sociale 2.502.560 80.000.000
-  partecipazioni 8.280.025 264.689.766 -  riserve 50.051 1.600.000
-  crediti finanziari 469.706 15.015.210
FONDI PER AMMORTAM.
CIRCOLANTE E ACCANTONAMENTI
-  altri crediti 52.659 1.683.352 -  fondo oscillazione
-  cassa e banche 1.655.831 52.932.396 partecipazioni 563.076 18.000.000
-  saldo attivo da riva-
PERDITE lutazione economica 307.871 9.841.811
-  di esercizi preced. 830.422 26.546.336
DEBITI
-  debiti obbligazionari 6.630.220 211.950.000
-  altri debiti 136.264 4.355.968
UTILE D’ESERCIZIO 1.197.835 38.291.525
TOTALE ATTIVITÀ 11.387.877 364.039.304 TOTALE PASSIVITÀ 11.387.877 364.039.304
CONTO DEI PROFITTI E DELLE PERDITE
PERDITE PROFITTI
Lit. FB Lit. FB
( in  m ig l ia ia ) ( in  m ig l ia ia )
COSTI E RIMANENZE RICAVI D’ESERCIZIO
INIZIALI E RIMANENZE FINALI
-  spese per prestazioni -  ricavi per prestazioni
189.236di servizi 19.105 610.743 di servizi 5.920
-  accantonamenti 2.072.120 66.240.000 -  proventi finanziari 179.655 5.743.125
-  oneri finanziari 133.276 4.260.484 -  altri proventi 242.790 7.761.333
-  altri oneri e spese 21.202 677.771 -  rivalutazione econo­
mica su partecipaz. 3.015.173 96.386.829
TOTALE COSTI 2.245.703 71.788.998
UTILE D’ESERCIZIO 1.197.835 38.291.525
TOTALE GENERALE 3.443.538 110.080.523 TOTALE GENERALE 3.443.538 110.080.523
GRUPPO FINANZIARIO TESSILE DEUTSCHLAND Modell Kleidung GmbH
FRANKFURT A/M 
Bilancio al 31-12-1981
STATO PATRIMONIALE
ATTIVITÀ PASSIVITÀ
Lit. DM Lit. DM
( in  m ig l ia ia ) ( in  m ig l ia ia )
CIRCOLANTE CAPITALE E RISERVE
-  crediti verso clienti 238.189 447.669 -  capitale sociale 31.924 60.000
-  altri crediti 74.753 140.496
-  cassa e banche 104.159 195.762 FONDI PER 
AMMORTAMENTI
PERDITE E ACCANTONAMENTI
-  di esercizi precedenti 354.513 666.296 -  fondo rischi su crediti 58.527 110.000
-  dell’esercizio 150.563 282.979
DEBITI
-  debiti verso Aziende e
Istituti di Credito 112.058 210.610
-  debiti verso fornitori 681.045 1.280.003
-  altri debiti 38.623 72.589
TOTALE ATTIVITÀ 922.177 1.733.202 TOTALE PASSIVITÀ 922.177 1.733.202
CONTO DEI PROFITTI E DELLE PERDITE
PERDITE PROFITTI
Lit. DM Lit. DM
( in  m ig l ia ia ) ( in  m ig l ia ia )
COSTI E RIMANENZE RICAVI D’ESERCIZIO E
INIZIALI RIMANENZE FINALI
-  esistenze iniziali 45.222 84.993 -  ricavi per cessione 1.632.365 3.067.981
-  spese per acquisti 1.378.339 2.590.546 di beni
-  spese per prestazioni -  altri proventi 50.974 95.805
di lavoro subordinato 128.720 241.925
-  accantonamenti 58.527 110.000
-  ammortamenti 1.655 3.110 TOTALE RICAVI 1.683.339 3.163.786
-  oneri finanziari 33.649 63.243
-  altri oneri e spese 187.791 352.948 PERDITA D’ESERCIZIO 150.564 282.979
TOTALE GENERALE 1.833.903 3.446.765 TOTALE GENERALE 1.833.903 3.446.765
GRUPPO FINANZIARIO TESSILE CORP. (USA)
NEW YORK 
Bilancio al 31-12-1981
STATO PATRIMONIALE
ATTIVITÀ PASSIVITÀ
Lit. $ Lit. $
( in  m ig l ia ia ) ( in  m ig l ia ia )
IMMOBILIZZAZIONI CAPITALE E RISERVE
-  beni materiali 873.764 728.137 -  capitale sociale 60.000 50.000
-  beni immateriali 343 286
FONDI PER
CIRCOLANTE AMMORTAMENTI
-  merci e materiali 508.757 423.964 E ACCANTONAMENTI
-  crediti verso clienti 1.220.904 1.017.420 -  fondo ammortamento 157.241 131.034
-  altri crediti 38.939 32.449 -  fondo rischi su crediti 6.357 5.297
-  cassa e banche 188.095 156.746
DEBITI
PERDITE -  debiti verso Aziende e
-  di esercizi precedenti 342.904 285.753 Istituti di Credito 180.000 150.000
-  debiti finanziari 4.725 3.938
-  debiti verso fornitori 2.265.840 1.888.200
-  altri debiti 438.438 365.365
-  UTILE D’ESERCIZIO 61.105 50.921
TOTALE ATTIVITÀ 3.173.706 2.644.755 TOTALE PASSIVITÀ 3.173.706 2.644.755
CONTO DEI PROFITTI E DELLE PERDITE
PERDITE PROFITTI
Lit. $ Lit. $
( in  m ig l ia ia ) ( in  m ig l ia ia )
COSTI E RIMANENZE RICAVI D’ESERCIZIO E
INIZIALI RIMANENZE FINALI
-  esistenze iniziali 48.251 40.209 -  ricavi per cessione di 6.126.232 5.105.194
-  spese per acquisti 5.479.812 4.566.510 beni
-  spese per prestazioni -  ricavi per prestazioni 411.546 342.955
di lavoro subordinato 223.801 186.501 di servizi
-  spese per prestazioni 565.261 471.051 -  esistenze finali 508.757 423.964
di servizi
-  accantonamenti 9.629 8.024
-  ammortamenti 95.437 79.531
-  oneri finanziari 50.544 42.120
-  altri oneri e spese 512.695 427.246
TOTALE COSTI 6.985.430 5.821.192
UTILE D’ESERCIZIO 61.105 50.921
TOTALE GENERALE 7.046.535 5.872.113 TOTALE GENERALE 7.046.535 5.872.113
G.F.T. FRANCE SA.
PARIS
Bilancio al 31-12-1981
STATO PATRIMONIALE
ATTIVITÀ PASSIVITÀ
Lit. FF Lit. FF
( in  m ig l ia ia ) ( in  m ig l ia ia )
IMMOBILIZZAZIONI CAPITALE E RISERVE
-  beni materiali 387.236 1.846.838 -  capitale sociale 490.639 2.340.000
-  crediti finanziari 455.102 2.170.510 -  riserve 502.922 2.398.581
CIRCOLANTE
-  merci e materiali
-  crediti verso clienti
-  altri crediti
-  cassa e banche
333.105
2.276.778
607.427
2.838
1.588.676
10.858.604
2.896.992
13.538
FONDI PER 
AMMORTAMENTI 
E ACCANTONAMENTI
-  fondo ammortamento
-  fondo rischi su crediti
-  fondo svalut. magazzino
207.134
86.155
1.201
987.880
410.900
5.730
PERDITE DEBITI
-  di esercizi precedenti 791.102 3.772.993 -  debiti verso Aziende e
Istituti di Credito 656.402 3.130.571
-  debiti verso fornitori 2.686.745 12.813.854
-  altri debiti 201.544 961.216
UTILE D’ESERCIZIO 20.846 99.419
TOTALE ATTIVITÀ 4.853.588 23.148.151 TOTALE PASSIVITÀ 4.853.588 23.148.151
CONTO DEI PROFITTI E DELLE PERDITE
PERDITE PROFITTI
Lit. FF Lit. FF
( in  m ig l ia ia ) ( in  m ig l ia ia )
COSTI E RIMANENZE RICAVI D’ESERCIZIO
INIZIALI E RIMANENZE FINALI
-  esistenze iniziali 140.454 669.866 -  ricavi per cessione
-  spese per acquisti 5.826.501 27.788.251 di beni 6.925.194 33.028.229
-  spese per prestazioni -  ricavi per prestazioni 1.436.935 6.853.154
di lavoro subordinato 950.419 4.532.821 di servizi
-  spese per prestazioni -  proventi finanziari 20.689 98.672
di servizi 313.966 1.497.394 -  altri proventi 19.009 90.660
-  accantonamenti 68.926 328.726 -  esistenze finali 331.904 1.582.946
-  ammortamenti 14.189 67.670
-  oneri finanziari 130.420 622.011
-  altri oneri e spese 1.268.010 6.047.503
TOTALE COSTI 8.712.885 41.554.242
UTILE D’ESERCIZIO 20.846 99.419
TOTALE GENERALE 8.733.731 41.653.661 TOTALE GENERALE 8.733.731 41.653.661
GRUPPO FINANZIARIO TESSILE NEDERLAND B.V.
AMSTERDAM 
Bilancio al 31-12-1981
STATO PATRIMONIALE
ATTIVITÀ PASSIVITÀ
Lit. FI Lit. FI
( in  m ig l ia ia ) ( in  m ig l ia ia )
IMMOBILIZZAZIONI CAPITALE E RISERVE
-  beni materiali 3.631 7.463 -  capitale sociale 48.660 100.000
-  partecipazioni 2.247 4.618 FONDI PER
CIRCOLANTE
-  merci e materiali
-  crediti verso clienti
98.077
403.655
201.554
829.533
AMMORTAMENTI 
E ACCANTONAMENTI 
-  fondo ammortamento 1.514 3.111
-  altri crediti 151.178 310.679 DEBITI
-  cassa e banche 55 113 -  debiti verso Aziende e
Istituti di Credito 160.358 329.544
PERDITE -  debiti finanziari 48.660 100.000
-  di esercizi precedenti 203.845 418.914 -  debiti verso fornitori 494.892 1.017.031
-  altri debiti 41.603 85.497
UTILE D’ESERCIZIO 67.001 137.691
TOTALE ATTIVITÀ 862.688 1.772.874 TOTALE PASSIVITÀ 862.688 1.772.874
CONTO DEI PROFITTI E DELLE PERDITE
PERDITE PROFITTI
Lit. FI Lit. FI
( in  m ig l ia ia ) ( in  m ig l ia ia )
COSTI E RIMANENZE RICAVI D’ESERCIZIO
INIZIALI E RIMANENZE FINALI
-  esistenze iniziali 35.786 73.543 -  ricavi per cessione 838.914 1.724.014
-  spese per acquisti 718.248 1.476.040 di beni
-  spese per prestazioni 149.194 306.603 -  ricavi per prestazioni 164.980 339.044
di lavoro subordinato di servizi
-  spese per prestazioni 24.574 50.500 -  altri proventi 121 250
di servizi -  esistenze finali 98.078 201.554
-  ammortamenti 314 645
-  oneri finanziari 34.763 71.439
-  altri oneri e spese 72.213 148.401
TOTALE COSTI 1.035.092 2.127.171
UTILE
D’ESERCIZIO 67.001 137.691
TOTALE GENERALE 1.102.093 2.264.862 TOTALE GENERALE 1.102.093 2.264.862
GRUPPO FINANZIARIO TESSILE GREAT BRITAIN Ltd
LONDON
Bilancio al 31-12-1981
STATO PATRIMONIALE
ATTIVITÀ PASSIVITÀ
Lit. £ Lit. £
( i n  m ig l ia ia ) ( in  m ig lia ia )
IMMOBILIZZAZIONI CAPITALE E RISERVE
-  beni materiali 177.954 77.760 -  capitale sociale 2.289 1.000
-  riserve 58.428 25.531
CIRCOLANTE 
-  merci e materiali 436.962 190.938 FONDI PER
-  altri crediti 241.981 105.738 AMMORTAMENTI E
-  cassa e banche 26.235 11.464 ACCANTONAMENTI 
-  fondo ammortamento 88.617 38.723
-  fondo imposte 29.968 13.095
DEBITI
-  debiti verso Aziende e
Istituti di Credito 563.502 246.232
-  altri debiti 131.632 57.519
UTILE D’ESERCIZIO 8.696 3.800
TOTALE ATTIVITÀ 883.132 385.900 TOTALE PASSIVITÀ 883.132 385.900
CONTO DEI PROFITTI E DELLE PERDITE
PERDITE PROFITTI
Lit. £ Lit. £
( in  m ig l ia ia )
( in  m ig l ia ia )
COSTI E RIMANENZE RICAVI D’ESERCIZIO E
INIZIALI RIMANENZE FINALI
-  esistenze iniziali 13.314 5.818 -  ricavi per cessione
-  spese per acquisti 1.334.962 583.335 di beni 923.698 403.626
-  spese per prestazioni -  ricavi per prestazioni
di lavoro subordinato 326.924 142.855 di servizi 772.517 337.565
-  spese per prestazioni 62.213 27.185 -  proventi finanziari 4.382 1.915
di servizi 
-  ammortamenti 20.516 8.965
-  esistenze finali 423.648 185.120
-  oneri finanziari 34.723 15.173
-  altri oneri e spese 322.897 141.095
TOTALE COSTI 2.115.549 924.426
UTILE D’ESERCIZIO 8.696 3.800
TOTALE GENERALE 2.124.245 928.226 TOTALE GENERALE 2,124.245 928.226
GIORGIO ARMANI MEN’S WEAR CORPORATION
NEW YORK 
Bilancio al 31-12-1981
STATO PATRIMONIALE
ATTIVITÀ PASSIVITÀ
Lit. $ Lit. $
( in  m ig l ia ia ) ( in  m ig l ia ia )
IMMOBILIZZAZIONI CAPITALE E RISERVE
-  beni materiali 52.586 43.822 -  capitale sociale 2.760.000 2.300.000
-  beni immateriali 2.462 2.052
FONDI PER
CIRCOLANTE AMMORTAMENTI E
-  merci e materiali 2.016.460 1.680.383 ACCANTONAMENTI
-  crediti verso clienti 2.342.255 1.951.879 -  fondo ammortamento 4.381 3.651
-  altri crediti 447.372 372.810 -  fondo rischi su crediti 32.262 26.902
-  cassa e banche 57.497 47.914
DEBITI
PERDITE -  debiti verso Aziende
-  di esercizi precedenti 2.148.577 1.790.481 e Istituti di Credito 2.332.403 1.943.669
-  dell’esercizio 581.574 484.645 -  debiti verso fornitori 2.168.065 1.806.721
-  altri debiti 351.672 293.043
TOTALE ATTIVITÀ 7.648.783 6.373.986 TOTALE PASSIVITÀ 7.648.783 6.373.986
CONTO DEI PROFITTI E DELLE PERDITE
PERDITE PROFITTI
Lit. $ Lit. $
( in  m ig l ia ia ) in  m ig l ia ia )
COSTI E RIMANENZE RICAVI D’ESERCIZIO E
INIZIALI RIMANENZE FINALI
-  esistenze iniziali 1.367.200 1.139.334 -  ricavi per cessione 9.873.110 8.227.592
-  spese per acquisti 7.549.654 6.291.378 di beni
-  spese per prestazioni -  altri proventi 54.968 45.807
di lavoro subordinato 572.633 477.194 -  esistenze finali 2.016.460 1.680.383
-  spese per prestazioni 1.288.592 1.073.827
di servizi TOTALE RICAVI 11.944.538 9.953.782
-  accantonamenti 189.535 157.946 E RIMANENZE
-  ammortamenti 5.053 4.211
-  oneri finanziari 630.221 525.184 PERDITA D’ESERCIZIO 581.574 484.645
-  altri oneri e spese 923.224 769.353
TOTALE GENERALE 12,526.112 10.438.427 TOTALE GENERALE 12.526.112 10.438.427
OBERKASSEL 1 FASHION TRADE GmbH
Bilancio al 31-12-1980
STATO PATRIMONIALE
ATTIVITÀ PASSIVITÀ
Lit. DM Lit. DM
( in  m ig l ia ia ) ( in  m ig l ia ia )
IMMOBILIZZAZIONI PATRIMONIO NETTO
-  beni materiali 274.750 578.240 -  capitale sociale 237.575 500.000
-  crediti finanziari 42.391 89.218 FONDI PER
CIRCOLANTE
-  merci e materiali
-  crediti verso clienti
-  altri crediti
33.046
885.719
57.932
69.550
1.864.081
121.923
AMMORTAMENTI 
E ACCANTONAMENTI 
-  fondo rischi su 
crediti 65.190 137.200
-  cassa e banche 2.442 5.140 DEBITI
-  debiti verso Aziende e
PERDITA D’ESERCIZIO 23.642 49.757 Istituti di Credito 672.636 1.415.630
-  debiti verso fornitori 344.521 25.079
TOTALE ATTIVITÀ 1.319.922 2.777.909 TOT. PASS. E NETTO 1.319.922 2.777.909
CONTO DEI PROFITTI E DELLE PERDITE
PERDITE PROFITTI
Lit. DM Lit. DM
( in  m ig l ia ia ) ( in  m ig l ia ia )
COSTI E RIMANENZE 
INIZIALI
-  spese per prestazioni 
di lavoro subordinato
-  spese per prestazioni 
di servizi
-  altri oneri e spese
493.924
337.643
81.407
1.039.513
710.605
171.331
RICAVI D’ESERCIZIO E 
RIMANENZE FINALI
-  ricavi per cessionE 
di beni
-  ricavi per prestazioni 
di servizi
-  altri proventi
3.387
879.027
6.918
7.130
1.850.001
14.561
TOTALE RICAVI 889.332 1.871.692
PERDITA D’ESERCIZIO 23.642 49.757
TOTALE GENERALE 912.974 1.921.449 TOTALE GENERALE 912.974 1.921.449

DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI
L ’Assemblea degli Azionisti tenutasi in prima convocazione il gior­
no 30 Aprile 1982preso atto del parerefavorevole espresso dal Col­
legio Sindacale nel proprio rapporto, ha approvato la relazione del 
Consiglio di Amministrazione e il bilancio con il Conto dei Profitti 
e delle Perdite al 31 dicembre 1981.
Ha inoltre deliberato di:
-  destinare l ’utile dell’esercizio di Lire 3.903.952.514 come se­
gue:
- alla riserva legale
- al Consiglio di Amministrazione
- agli Azionisti, a far data dal 3 maggio 
1982, un dividendo lordo di Lire 225 
per ciascuna azione, sia ordinaria che 
privilegiata
- alla riserva straordinaria, il residuo 
utile
L. 195.147.625 
L. 60.000.000
L. 1.462.500.000 
L. 2.186.254.889
-  trasferire al Fondo Riserva Straordinaria - trattandosi di riserve 
di utili già tassate -  il Fondo Riserve Tassate, il Fondo Oscillazione 
Valori ed il Fondo Rinnovamento Impianti per un ammontare com­
plessivo di Lire 525.210.263.



